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Per l'estero W spese dì pojrta. in più. 
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SI PTJ A MATTINA K SERA 
m TUTTI I aiORNI 

Numero separato in Città contesimi CÌuqtne. 
• 1 fuori * tìci*©. 

Numero arretrata centesimi l»ieci,i I -

PREZZO BELLE INSERZIÓNI 
(pagaui^nto anticipato) « 

Iflserziouì di avviai in quarta spagina cent- Z& alla lìnea per la prima 
pubblicazione, e cent. ZO per le successive. La linea mn\ compo
sta da 3& ietterò sienò interpuiuionij spazi in carattere di testino. 

Articoli comunicati cent. *0 la Uuea. 
Non J9i tien conto degli articoli anonimi, e si respiriguno lettere nou 

allVancate. ^ ^ 
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padom, 0 maggio 1S8Ì. 
-Kie,««)n<ì2KÌo»t *lc>l t r a t t a t o . 
Sarebbe impo.̂ sibilt; oggi scriverò 

la cronaca della politica interna ita-
liana, e uscire dal campo della crìaì 
ministeriale, a cui si rivolgo l'attou-
ìiioQe coniuDe. ' 

Sulle cause che V liaiiho provocata 
^ é Buperliuo difTomlerai : quelle causo 

lisalgono alle prime origini della 
questione twaìsiua, ma sono congiunto 
ad altro d'ordine interno, a vi/A par. 
iamentari, a gelosie, a dissensi, doi 

. quali la sinistra, in cinque anni di 
governo, ci lia dato spettacolo in'so-
rando ed esoso. ; ; 

.La causa immediata delia crisi fu 
p^rò la conoscenza delle clausole di 
quel trattato, col 'quale la l'rancia 

j cliìuse una spedizione inconcludente 
; BOlto.i'aspetto militare, ma d'impor-
'' tattKft Assiina sotto 1' aspetto della 
^ sua polìtica ìhUmnm m\ continente 

africano. , i 
' La conoscenza dì quelle clausole ha 

squarciato l'ultimo velo dell' ignobile 
^ artifizio di bugie, colie quali, un jni-

. Benché Ferry nòiifosse in caso di' 
prèsetìtare il tosto Idei trattato, ne 
fece però conoscere la sostàn'/a, che 
ŝi ̂ risolve in un assoluto vassallaggio 
(lolla Eeggenm tunisii.a verso'la 
Francia. ; • 

Tutto il .jjiondo polii co giudica il 
trattato in quSèto .sensr», o non può 
invero averne uno dì diverso, 

Esamiuiamono brevissimamente le 
con-iiKÌoni gii\ note. 

Dal punto di vista mliitave il trat
tato assicura alla Francia i! diritto 
dì occiipure lo posizioni choT auto
rità ìiiìlitaro francese credorìi' necus-
Barle. IL clìB sii^nìlloa che se queste 
giHdi'elitrannp.neceSv^ario occupare an
che Tunìsii oltre Bìserta, lo potranno 
faro qiiando loro- accomoda.-

-Bal punto di vìsta-«uropco dico di 
rJspetiaro tutti i tratt^itì già esistenti 
frala Reggenza e le tiUre pott-nze; 
ma siccome la Francia si riservò il 
potere di moitére il silo zampino in' 
luite le òonyeiJPiioni, che il Bey fosse 
per faro, ne . viene di. conseguenza, 
che,,assicurando a aè stessa ua'aa-
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soluta provalenza, tutti, i vantaggi,, 
j che gli filtri possono aver conseguiti 

. r ^ i - w . i ^ * • • 

I maagscviltì anche no» pubblicati non si restituiscono. 
J- 1 

'sima coir altra dell'occupazione mi
litare delle posizioni. 

t ••njxramBsX^fimisitaamif/u.'ii'^a^JSU«IÉS»IS>^ «iiariw M — • i 

è difatti ìa semplice scomparsa pato la più bella posizione par
di alcuni uonjipi, per la loro lamentare, òhe fosse mai uscita 

por essa, quella delle primo ele
zioni generEili fatte col Depre 
tis, non è d'uopo riandare, per-

lììstero, conscio, de* suoi éVrori, e del'• con-patti precedenti, resteranno pa-
ridicolo a cui sì era esposto colla raìi/zati. ' ' ; . . -.• ' 
SU'* incapacità, paradossalo, tentava Per la cla\isoia che gli agenti di-
di ooprirsi questuando qualche ora di plomatiei francasi prènieranno al 
vita; ! , ,' ; • r= ^Vesterp la.protezione degl'Interessi' 

.Fioo all'ultimo istante il min;- tunisini,'e ne regoleranno il sistèma 
stero fece di tutto por pr lungare le : fiiiaivJarìo interno, si verifica che un 
gambo dì • quelle' bugio, divulgando ! sufldito- del, Bey ali' estero no» -t"--̂  
Dér mezzo di «uà Stampn, compia- più. in ultima analisi,, «n ^^ „̂̂ îl?fl 
cento ''notizie- fallaci o incompleta ma un ^ran...c, . r . .io«,a e â aono 
Z m&^ ^^^ ^^^^^^' ^'''''''' ^ ' " ' '^'^^'^^ noli interno dulia Eeg; Buu«vv»viuv. ! genza, mh regolata dagli agenti 

Ma il gioco «Oli poteva langameute : trancesi. 

A ragione lo Standard guuìica U ^loodnr, ;».«««« !̂ ^ „ .e , ,, , p ^ - 11 • • -. classica incapacità verniti mono 
trattato c r̂tie un vassallairgio impo- . ' „ ,, , . , „ .-̂  i i 
st^dal ^Fraìiccsi alla Tunisi». "J^^ '̂̂ "«^^^ '^^^^^ Corona e del 

'" stamji.a Inglese. . |Pac^e. No: la crisi è qualche 
i l n'mw consi'ora sQveramonto ilT*^^^^ '•-'̂  P '^ ' ^ 1^ liquidazione .che t a t t i c o hanno preseritq;,alla 

trfittato, fa brutti pronostici allaj.di un partito, che, non avendo memoria. Ne ha fatto di cotte 
Francia sulle conseguenM dei medtì̂  saputo kve il bene tentò co- a di tìrtìde, di iaiie le i^isme, 
Simo, e osserva che «la pura bene- pvire. le sue colpe disconoscendo di tutti i colori, e se le rovine 
volenza e 1' int'>,resse per. lâ  civiH j ^ ^ene fatto dagli altri, e, schia- da essa cagionate, rovine poli-
furono moviMiti molto secondari nella , „ . • . « - ' , . , ^• j - i n ^ 
condotta della Francia. » ^" ^'^"^ ^""^ V^^^^^ow, fu reo per tiche, morah, di tutte le specie, 

Niente dì più giusto. Cò il male conseguenza di iuflaiie ingiù-, non furono pai profonde, lo sì 
chb i francesi potranno rispondere al j stizie. ,. | devo alla tempra^ del popolo ita-
Times: « la stessa beutìvolenza e lo \ Noi perciò non dovremnio che • liane, resistente colla stessa sua. 

non'' • avrebbe, 
copto suo, di l'Or 

5 ' 

E la rimbeccata sarebbe par troppo I ^^^}^^ P î'̂ i*^» corno il nostro, ' Questo sanno tutti, e quindi 

I \ 

ieri si è ecclissato, basteranno 
perchè il paese si faccia un giu
sta oriterio in qua! parte della 
Camera si debba corcare il, ri
spetto delle istituzioni; Q'ìn ({ìiaì 
altra -<jueì rispetto sia messo 
sottó\.ì piedi e tutto sì sagriiì-
chi àjr interesse del partito. 

I préceclenti della crisi par
lamentare .18 marzo 1876 son 
noti, nò fa duono ricordarli. 

Alcuni pendevano incerti se 
il ministero Minshett i sì sareh-

V ir. y r 

,be ritirato senz'altro, dinanzi 
.alle ostilità, che incentrava nella 
Camera, ò se ne avrehhe prò-
vocato il votò. 

I Hitìghetti, uomo parlamentare 

ìlp^cd-, un passo chiama l'altro, e , tere, ha sempre anteposto l'utile 

,giu8ta. 1) cammino delle usurp:wioni '. t̂ l̂ e alle sue sod.lisfazioni parti-, ci .asterremo da minute requisì- ] per ^eccellenza, sciolse ogni duh-
,ò "sdrucciolo: qu.mdo vi sì è messo | colari e allo attrattive dei no- torie. . , : , . j hiò'.'e, chiesta la paròla, si e-

Quollo, da cui non possiamo ^P ' ' ^^^« ' " ^^^^^^^^^^ 'P^^^^^^ • 
astenerci, si è dal' mettere in « Oonosczati gli umori s e r p e -
evidenza, cònÌè:;d',àlÉà-oride *si io ' S '^^^ *̂ ^̂ ^̂  *3^"^«^^' ^^^^"^«i" 
messa:da;sè-..medesima,.la.sini-r^*'^^'^ P̂ ^̂ .̂ T^ non ,essere alie-

« no dal ritirarsi senza più, ma 
« nello stesso interesse delle i-

si precipita fino al fondo. 

p » « t a ? * ^ ^f^s^ìv nMimi ftmLtu wwir lPiV*rj i 

della Nazione, non può a meno, 
; dinanzi alla orisi, dì preoccu-
j parsi Bonamento della causa im-

^La,-gravi tà della crisi, cdie ^̂  ^^j^l^'^3jVp^'4^_ 

attraversiamo, e ja^^ causa i m r Ciò premesso,: noi 

Uri par t i to in hqUldaZlOna ; mediata, dw Vha prodotta,: e stra in occasiona di-questa crisi, 

dolersi di quella causa, perchè ch'essa ntìtì è!un p'àrtito'costìtu-
• - • ' • - ' ' , zionale nel vero'^enso della paro-:: " ^^^^"^"^^^ costituzioncai. stimò ̂  

.._„ , possiamo hu-che perciò quanti amano la sai-P^^«^^^^^ rimanere finché venga 
modiata, da euì^^W promossa, ^5^,},^,,,,^ liberamente il nostro ' vezza d-ìlle istÌtu;'ioni devono 1 ̂  P^^"^''^'^*^ un vo1;o esplicito., 
non consentono ali a nostra lealtà. ' 

e •al'nOStro'patriotismO di prò- nn.^lu. ,.nn/.in^inn^ ,.,.« ^, o»^..- nnrrun nn.nnnn^ . • . i 

'**' ^ - - ' ^'Atti Pari. Camera dei Deputaii, 

\ Ch"" ' f ®'^-' 

.r, - A ^ - ^ -

pensiero sulla crisi, e trarne giudicare cliè'/« s&t s tó , « , m t ' «.«WaM'sópra la condotta del 
I p mnisteró. ̂  

durare; ciò cliQ la cr'cca ministeriale 
cercava di nascondere fu-dìvulgato 
dall'alto della tribuna francese per 
bocca dì Ferry. - • 

«.pJ^ P^ . r ^ f ^ , ^ » ^ - + * * " t i * — ^ • ^ ' ^ 
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APPENDICE 
à.^ GriornaU ài Fadoi>a. 

•Quanto alla rett'Tica dello fron-; 
ticre,abbiaino eiìi espress'o fttio da ieri 
che co5a voglia diro per la Francia : 
d'altronde questa clausola s'immede-

quolla conclusione, che, ci sem^ m^^^i^P.Jhwé^liò, 

piena soddisfazione, i^h'e pure turale. sta oócaàiopé? 

sirehhe in noi legiitW',;^t^ "^'ÌV- La sinistra tenne il potere ' Vn l̂ .roy.q ricordo del 18.mar-., 
t u . ' a l0^ ^ ^ : ^ É P - - ' p^ r ,cinque anni, un mese, e ^ o 1876, un hrove conft^onto fra 1881, dinanzi a l b ostilità che 

fe.;lmissione d^ì SlnHoro ;^^titÀ^^ giorni. Come lo a^^-ì'^'^''^''^^S'''''^''^'''''''^^^'''''^^^^^^ 
•Depretis, pel n i J l C'̂ ^ bla esercitato, che cosa ahhia ; ̂ ^/'^' che r ssognaTa in ^iiel I e ch'esso ha provocate colla 

^1 cuì^éFavvénuta, e p e r ^ cireo- ' ^ u J Ì ^ ' q u e s t ^ ' p e r i o d o ahlia.;giorno i poteri , e il conteguo | sua incredilnle imperizia? 
stanze, che la precedettero, non 1 s t a q ^ l u n g o , come ahhia sciu-^ del ministero di sinistra, .che | Cq.lo dice CairoU con que-

, ^ ^ r - ' '*^-
. ^ _ i i_x ^ i x v + ^ 

bVsrpella di San Silvana 
ROMAJJZO 

DI 

e^«t)ii80 ^ANPìB^c 
^ j 

Allora O&tetìaa^ eompreas che non 
poteva più. aoa doveva continuFiro a 
aodere, come prima, al fboolare ài 
Claudio. 

Non c'era più modo d'Indietreg
giare 

più assoluto, 0 non apii l'animo nep-
(60) ; pure a Caterina, la quala ci pensava 

' poco o punto, ed ascendo di casa nn'-
camonte per andare ,in p '̂o^a 0 re
carsi al cimit-:vo a pregare sulla tomba 
dello zio, non era stata ferita dalla. 
voci che circoiavaao iu propqsìto. 

Il fatto vero si è clie il giorno dojjo 
la moifte di papàNoirel, Ol.iudio dledo 
le sue dimissioni dai posto di maestro 
di scuola e cantore al leggìo,- e mae
stà fu per la parocoiila unii perdita 
non ancora rìparatH. ;. 

Conia educatore deità gioìeinu, tor-
i Re è stato trovato chi lo sostitàìyce ; 
I ma, come' cantore al legghi, anni ed 

anni dovranno passare prima ohe la 
,. chiesa di ^au Silvauo tramt .ancora 

dalle fondamenta scòssa da una,voce 

^ j v * * • ^ n- ^ - 4 * * y^-'^-m I 

Alcuni giorni dopo la morte diFran- '; nella chl̂ -̂ a dì San Silvano, tre mesi Del resto era tanto lo stupore in 
c o l Patv, col pretesto di farlo di- • dopo la morte di quel diavolaccio di cui la gettava^ l'idea d-easer^mogi e 
8 rarre. Ruggero era stato condotto ' para NaìreK " , , • ^ ^ ^^^^^'''. "^^ f ^*T^^^^ '^''""^^ 
a Paris' e iJ passando di diverti- ' ? " ^^^f^^ta assai poco liota. trascinare ìa quei, modo, senza pea-
mento fn divertimento, stanco di iot- i -Obi ave.se considerato semplice- j earci, m capo al mondo, 
tare, esaurito, il glov 

Una vacca dai flancìiì liranì mac
chiettati dt̂ ;bÌHp̂ (J9, pascolava libera 
nel mez20 d'un gran pcat-;. 

L' unica torretta., rispettata dal 
piccone dei demolitori, s'era traafor-

volavano via 

; Sinora e maestosa come la aaa. ' 
Quando venne al punto dldaiTipOQ-

Tttttl dtte.àeciBorodl comuno ao- • gĝ Q agUalilevi, Claudio rivolse loro 
cordo ài uulrsl in maliimouio il terzo 
Kneae dopo la morto del padre - in
tanto Giaudio sarebbe andato ad abi
tare in città, dove affari, intorno ai 
quali non B1 spiegava, reclamavano 
la sua preaenza. ,̂  , , ,,, , 

una picela allncuzioiie, «̂ he parve 
commuovere profondamente i birri-
chlni. Bopratuito quando capirono che 
il loro, maestro rinuuziaìa ali* inse
gnamento, ed esal sarebbero^ rimasti 
privi del heueflzl dell'educazione per 

^Cone^A voce in paese plif» papà j ^ durata dì un tempo indefinito, 
lipiifei avesse lasciat'p: ,upa sostanza.j Q^ amabili'ragaasl eapreasero la 
oqnaider^vplc,. Ct|l *i"Ì l̂.*^ '̂̂ ^?'̂ ;̂ '̂̂ " ' loro emozlons.con urlidl una gioia 
tigaila apudì, ,(sH altri, fajĵ ya^o'anf̂ - ' selvaggi», e eh? non conobbe più li-
motitWilomigUaia fli^o, a.cjji^raak., i ^̂ ^̂  quando Claudio conaegnò ad 

Ŝ tjf̂ ?- .parlale d'un flaopìiétt(^ nii; • (jgnmyj, come pegoo della sua abdl-
a^p^tti. iw\ eSpUerip.cio, lyetfQ^l .4^1., cazione, due soldi per gluocarU sulla 
villaggio fll i^cpr^avanp, h?ai?3*»a9 ̂ l r piazza. ^ . - i • > •^.-
du?, a.^re pìocolgj.erediU e^e ran^ i .n jpiù, tardi ai vide Pei-maertrp 
toopate al aantofle ih glorentìf, eche:. pusseggiare tra gU ex-aflolari, conae 
i:,9Ìllz?^te ed- iflìpiagfite ^ forte .inter.i p»saeggii>..Sil^ per le.strada di, IlQ-
raflifa, cqipe si supponeva non aenaai' majdoppchè ebbe deposto la insegne 
ragloue, avHvapo.dflTUto, .̂ OjpR fili;, dì lottatore .. !Ì1M i . .-: 
di,,t)c^n^f,4pnt, :arrptt,ndar«l 0,m\s\- .o^mì^ sterga epoca, \a tenuta jd 

,qianditì ^rbò; ̂ tt^ifesto, ̂  î)leii2il̂ ,. rfiU'i^-, '•' i 

nire con lo Sijofar» la 
sposò sei mesi dopo abbandonato Bigny 

"li giorno B sccê glvo a quello del ma
trimonio, sbarazzato In un solo istante 
del figlio 9,d9l,P^oo^sso; il conte era 
partito,per la Gt̂ rmania conducendo 
seco il fedele Robine.iu. 

Poche sattimàna dòpo la signora 
Barnfljon avè«a potuto a-sinurn-si 
che Eigny, mentre a! dire del fra
tello rendeva fr annate buone e cat
tive, un ventimila lire, ne valeva al 
più quarautamììa - compresovi il ca
stello tìho era tutto una rovina, e da 

ispondova a!-, 
lenultà. • chlnalmente la testa fuori della vetr ^ l'eaterno. 

Claudio appavivrs grave e racooUo. ^^^.^^ e î ŷ lg mja f„ n gmj stupore,.! Tutto era là proprio e comodo, 
Caterina avóva. al)baudonato per ^^^^^0 vide cento passi lontano U;Ì messo su con il gusto cìie è ispirato 

quel giorno f suoi abiti dì iutto, imi | cancello del.pareo di Bigoy, verso il dal cuore, cha non ha d'uopo d'una 
portava sulvoìto pallido o dimagntp/] ^^ pareva che Claudio dirigesse ' aostiinza, e che non esclude la sem-
••••" •"• ^'••^^•^•- •• "''Anneifaf ' •.. ^.•:;;-! l-A ' - • -j pUcî à." ^ .. ,. : , ; 

lavano eaa^protsatò; come se fossa \ ,1 mobili erano di noci?, ma vi si 
stato sordo, Claudio itifllò risoluta- ' sarebbe potuti apecchiar dentro, tanto 
monta 11 viale* e lion ai fermòxho Urano Incidi e levigati. 

•ri i'impronta dèr^oWa. 
logihoachlati a pio'dslì" altare, •ài 

quale Fraricsaco Paty non ufQciiiva 
più, lo stesso pensiero attravert-ò loro 
il cuore nello stesso tompo, e tutti ; jj^j^optile./. 
due si misero a piangere . j Neil'ala del castello che era tat-

,Qni scendendo ricevè frale braccia 1 torà in piedi, al trovava nna camera 
f adunanza atosm era ban prossima,;. 5ua''inogUrBma"rri't7;'p^^ moEta''che r perfettamente simile a quella, nella 

affare aUrettanto. . . . . - - , ,. f^vlva inoonscia di quello che era e ^ quale Caterina aveva dormito i suoi 
c9l.ilcoute,:,prima di partire SI.ora-j ; u chierico nostro amico, che era ^l^a, mconscia ai qaauu ^u u *. 

veva Cambiato ia luna di fidile e d'aa 
Beczio una Luna di miei'*, che già per 
86 stessa non brillava, d'uno, splen
dore tanto eòa ve. . . 

Inasprito dal rimproveri d'unii,zia 
tutt'altro cha idolce, la quale si pre
sentava Botto l'aspetto di .niifi BUÔ  
cara di.spotìca, divorato .dal ramma
rico per l'amore e la vita perdìita, 

ta . ,„nM meru. a le virtù a«l buou ' ^ ^ ^ ^ ' " ' ' "P^™''"'="™- j X o d'a.orlo =U», per W a a u i . 

mit BoffooaU A udirono da tutte ta,., ^^^^^^^ ,o,tailto.ÙB-«la. ' ••: y. i Ilparoo non esisteva piu. 
^'iVi' „„.(„ fl»il,> ̂ hia.i Olauiib fMe ' Il'i-imuieute era stato surrogato V- Un verziere od un giardino gli eranu . 
saU e u un a r t Z ' che a lo ! ' da una bella easina col tetto di'te- i Btatisostitulti.f ri vedevano io Pian e 
r : ™ i r ; ™ ; S r S / a : i cattino/«<.e., oogH sporteUi,verd,,.ir.ondata | t ó ^ ^ 

1 J ' 

• ' ^ 
i^< 

• Ì : 

avevft provato e dìapjcezaato ^ f̂ U-: 

fatto banàìra all'asta il rtominìp 'ieì 
SUOI 

' Intanto, eaenondo che avavano ftv 
biUtu, Claudio e Caterina a! sposarono 

<' 

. •"• - •• - '-• bochl inésl^pricfia^ ora tutto reapi- int-'̂ iitoi,, ,,,,̂ ; , , ,;. • • . 
moveva '< i - •' " ^ ^"^ bisogna credere per questo che 

lavoro sflólplvajió'dap-' la;Marca«Ì(fc il paese della fata -,,ba-
- ' - • • • • . ,. . • • • v.fl..f»fM ui^yniimhmnie • ̂  '4 • ••.•>.: stia-ramineQtare soltanto eh essa e l i 

^o^Juàu^^loiM^'iima .aollo ' muggito e al belato della'mauare:^--1. . .-, -. . -,. • : 
Tutto un lato d«l cortile era ia-'-; , .̂.l 

gombro dMstriiaJtìQtl per lavorate'1 'r-

uno 
acqu-̂  della Cfeu^eJ'Ci 

: '111 

Gèicò ^uuto ài a^p 
1 - 5 i . . . • I i l i ' • • " . ' 

'̂ '̂ 'Òaieriua non 
tiové̂  la si ô Jtt-
\k 

n - J v.\ 

l'Olì ili.'. 

1 _ f -

campi ed U glardluó: '̂̂ ^ ''• 
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sto parole, r i f u i t ^ ^ o le inter-^ 

poUanzò suUa ponti ca er*i,era, 

olia si dovevano svolgere iti 

quella seduta. 
ìigVi disse: ^̂ ^ , ^'..- •• 

« Le stesse interpel lanze r i -

fl velano la situazione parla-

« montare , della quale il mini-

«•«;• stero "dovreììlje tener conto, 

« ment re al t r i interessi polìtici 

« e le riforme in te rne reclamano 

« au tor i tà nel governo, concor-

« dia nella< maggioranza . 

« P e r man tene r l a quale for-

« mossi iì 30 aprile, il ministero 

a decise di rassegnare le riimis-

« sìoni al R e ;e,spera che i suc-

a cessori cont inueranno o com-

« pi ranno lo riforme da esso 

« iniziiate. ^ •. ,_. 
11 ministero di Destra, pre

sieduto da Minglietti , accet ta 

nel 18 marzo, il suo giudice na-

turnle , la Camera : , il ?ninisiero 

di sinistra, presieduto da Oai-

i-i. 
j J-. 
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Ĉ̂  -#^-*** * - * T^^^F*^-- . »^ ̂  ^ J A - ^ - ' ^ ^ * ^ ^ * ^ ^ * ' » ' ^ ^ ' ^ H*** t f * • * • i^JI"J^' ' J W U ^ i ^ ^ 1 1 ^^tf*ì ̂ 1 #i»lTr^lr t" l l i I i ** '^fct+JiAA'P**P^^ 
f -

'-1 Jy- > 

lE ITAilAKK d««, Don 'WceH, Fraa Qamn, W 
Ninetta del;Féritec, la Tétion èccì/^ 
ecc. ; i quali por lion er-ano se/noU j ROMA, 13. — V ItdHà Militare 
altrettanti brlbslsaimi o jspìritOsisèttìii Smentisce 'ctìo 11 maggip | . ai atato 
soci della Patrioìtica.i,^^;' ' \''' '/^aggìoro rtaV. Tornaghi, debba as3U> 
s^Blentro,^^^ Msofto efCstavà auUa ̂ 'iSore r unióio di segrotario partico-
aedìa gestatoria accanto al pentolone lare del ministro della guerra. Egli è 
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fumante, declamò un allegra canzone 
in onoro della straortììnarhi minestra 
— la quale fra gli altri -

...>». h& meriti 
WedtcìnftW, ' -
Gtiariscfl e sradica 
Mitioh Ai mali: 
RrjKli» scrofole, 
Tfo^c^ elisia,. 
Languor di stom&î L)̂  . 
Ipocomlriat 

si distribuirono agii invitati i ciic^ 
chìaì ed i tondi che beh presto fu
rono riempiuti del famoso intingolo,,a 
cui, bénciiè tutti in. piedi, pigiati fra 
la foUÉtjî G servendo scambievolmente 
di tavolo al viciiioìcon pèHcolo grave 
dì vedere, n giorno dopd sul vestito le 
traccie dell' ottiino, prelibata, sfiuisito 
Risotto - sì fece grandissimo onore-

Ed cuore rion.inéno grande si fece 
ai cibiì.aì;flaachi.Bd alle bottiglie che 
eranp copiosaraente disposti su varie 
mense - collocate noUe diverse sale. 

Divorata tutta quella grazia di Dio 

J?!-

, ,, , .-, - -1 fra' continui applausi parlarono il Pre* 
:'oli, SI sot t rae mconsti tuzionaV ; ̂ .^^^^^^^^^,^ g^^.^^.^. ^^^^^^j. p^^,:^ 

Ferrari, il quale lesse alcuni versi in 
onora dì Milano per l'iniziativa del
l'Esposizione, e cìiXm^ Goidovniie^' 

Kii be '̂ìamo I Brindar si .dpi/o 
Pcgli ospiti alla Oî rcgia comitiva! , 
Poi'fti bevo per noil Poscia sì bevo 
Ver MitattO rf\c H;\lia anivn^ e avvinai 
E ih:fii\^poÌ gHlnnluorniiiL j . £ iri mìa fi , 
UMBERTO Ò nn gftlaiiliiomo • Evviva il Uè! 

Evviva ed applausi ?itepitosl accol-

laente al suo giudice na tura le , 

la Camera, nell ' interesse di una 

maggioranza^ il c u i , preteso ao- :' 

cordò è smèn' t i tpcia l fa t to s tesso , 

disile dimissioni, che il ministero • 

ha dovuto presentare- j 
L a sinistra, per bocca stessa : 

di Gairoli, Iia così pregiudicato 

semplicemente comandato alla divisione 
dolio stato maggioro. 

— Ieri col treno delle 3 o 40, e 
toriìàto in RoDaa il ssg. Gretxulesco, 
ministro di Rumenia, provenionte da 
Bucarest, ove s'era recato in congedo. 

Ieri ha pure fatto ritorno, da Mi
lano, il ministro dt̂ lla Gasa Reale, 
conte Visone, 

•— Leone XIII ha conferita la croce 
di cavaliere doli' Ordine Piano, con 
placca, al contrammiraglio d'Arseui-
cow ; la croce dellp ste3S0;0rdlne ma 
senza placca, .ai signori Lacosto e 
StopbrloWj'O la crooe, pure dT quel-
1' Ordine, però di terza classe, al si
gnor BerCcldcn, lutti dot seguito tlel 
granduchi ài Russia. 

— A mezzogioriio, i grantluclii Ser
gio, Paolo 0 Costantino di'Russia, in 
uniformo e col seguito, sì recarono 
ieri al Vaticano ovo furono ricevuti 
in speciale udienza da Loone^Xin. . 

I graiiduohi, con quella visita, pre
sero^ (ìongedo dal. pontefice, essendo 
.pressimi a partire da "Roma. 

Kasi ai recarono pure a visitare il 
cardinale segretario di Stato. 

LlVOItNO, 12. — Lo firme raccolte 
in Livorno per la petiziono in favore 
della Ferrovia Faenza Firenze ascen
dono a oltre 1500; il volume che le 
contiene fu spedito ieri al comitato 
promotore di essa ferrovia, sulle 
sponde dell' Arno. 

a sua causa, clie sarebbe cru-
Am ' da parte- nos t ra r incavire ' ««^° 'i^''^' ^^''«^ " ^̂ ^̂ * tentarono po-

la dose. 
Ora un altro ricordo, e , a b 

ìupmo finito. 

scia di parlare fra iMlarità edìì bat
timani ^&ì convitati- fndi si fecero 
giuochi varii e spiritosìtìsirai, si cantò 
e si ballò fino a tarda ora. Il buon 

KOTIZlE ESTERE 

splendida e perfetta-
Era un eT\'iva e Ti altro ho" potuto 

stringere In mano a parecchi amici 
det Veneto, clie da q'ùalclie tempo non 
vedeTo; al Marsìli-di Venezia, un 

estère'f 

*La penna ci cade d.i mano, 

né osiamo per . oggi pi^óseguire. 
* /,. t , -w 

tìS^S- r^Fvfl'N 

Lettere Milanesi 
Nòstra Coi'i'ispondcuza Pavticoliiro 

4 W 4 V - - i ^ ^ - ^ * - - , i 

•^r M L i i iQ ™r,v,«,̂  ' umore regnò sempre sovrano - la cor-
Nella stessa t o rna t a 18:marzo , ̂ ^,^^.^^^ l^^^ deH^.patriottica fu squl-

1876, Minghett i , prevedendo la ; gita ; gareggiavano^ .tutti n^l rendere 
burrafioa diceva: - ì più lieta a.i Joro' ospiti, questa festa 

« S e ìLministc^ro dovrk r\]X:\'^^''^^^^'^ ^'^^'"^ veramente 

« rarsì , si r i t i rerà las iando il 

« paese quieto in ternamente , in 

«ot t ime relazioni colle potenze, 

" e colto floan.e ™Btaur«te.^._^ ^^^^^^^^ „ ^^„,,^ ^^^.^^^^^ 
i3i,i.\ii, lUL^jì^attctia xc^J.:~t, „„.,;„ wpvii, iwviate all'Eposizione ne ha 
lascia r Ital ia, come' lascia, più veudute ^ormai tre ; al distinto prof. 
che tu t to , le nostre reta^ioni Allegri pure dì Venezia che espone 

' ora d:odici>,di quei nìagnifìci fumi -
più volta aramiratii anclie dai pado-

' vanì nelle vetrine dei. Brucher e Te-
I ddschi - e che incatenano 1' attenzione 

di quanti tisitano la nostra Esposi
zione artistica. 

Questi lavori del!' Allegri, i quali 
non sono già fotografie come qualcuno 
erroneamente li'credeva, hanno della 
fotografia tutta- Inesattezza, ma tem
perata ed avvivata dà ttn Pentimento 
artistico veramente requisito. 

Ma di questi miracoli artìstici che 
l'Allegri compie coli'aiuto solo, di un 
po' di fumo, vi parlerò in altra mia. 

Intanto poiché m'accorgo di aver 
riempito ormai parecchie cartelle, mi 
limito a darvi alcune notizie. 

,Comincio':da una novità musicale. 
Tutte,le nazioni tìantano il loro inno; 
perchè noi italiani non dovremo can
taro il nostro? Ecco una felice idea 
venuta in mente ad un egregio mae
stro di musica della città nostra"̂ -̂  il 
sighor Litio Finzi, il quale su parole 
dello Zauardinì, ridusse per coro a 
quattro parti la Marcia Reale, 

Il maestro Fìnzi,seppe vincere ogni 
difllcoUà, e con molto ingegno "Come 
dice il Filippi stesso, sulla Perscve-
ranzai -• àddattare alle voci la mu
sica, itìtnimentale della Marcia, eh' ò 
chiara, di facil? esecu:^ioae e di effetto 
sicurissimo. 

K da far voti .che questa riduzione, 
di cui S- M, la. Règina;ha accettato 
la,dedica; divenga il nostro Inno Na
zionale. ,. . , ; 

.AW Esposizione il numero dei visi-
tatori aumenta di » giorno: in • giorno. 
Sempre atìbliate .gonoi le gallerie del 
lavoro I apecialmente quel|a. delia seta' 
in cui dall' esame miòrqscopi*^ del 
sei^e: sì:po^ono.seguire tutte le fasi, 
tutte le trasformazioni di quel mera
viglioso; JarOrp che I ci dà i tessuti,^ i 
nastri,ji>Lrasi^.i velluti, le maglierie 

iU.treno ospedale,:della Società Ve-
peta è pure contluaaweìjte visìtÈito. 

Staggerà ai ripete la magnifica illu-
minaKione di domenica ecoraa e sì 
inaugura il circo Renz 

G r a n d e ft<0fi«rl» d i Hill 
Presso r^i i ' tmni lnis t tòiòhe dal 
nostro Giornale si vendono i 
viglielti per la (Jrande Lotteria 
deUa Èsposi::ioyie Nazionale di 
Milaìio. 

Prezzo del viglioito L. UNA. 

CJAMÌIÌO ttioi nicgoi^iauAi. •* Ieri, 
come avevamo annunciato, fu tenuta 
V adunanza dei Sòci del Casino dei 
Negozianti, sotto la presidenza del 
cav. Ruggero Sandri Presidonìe, 

Erano presenti circa 60 soci> 
Le proposte fatte dalla Presidenza, 

dì conformità all' ordine del giorno, 
vennero tutte approvate senza discus
sione, ; r 

Però riguardo alla nomina del Co
mitato por Io elezioni commerGÌftll %\ 
decìse dì soprasseder^, non succedendo^ 
quolio elG7;iòhi che di biminio in bien
nio, ò quindi solamente nel prossimo 
1862 

La decisione che il Casino debba a-
• 

stenersi da ogni ingerenza nelle ele
zioni amministrativo fu raffermata dal . 
voto unanime degli intervenuti.' ; 

i Noi approviamo sinceramente una 
/tale decisione. 

Tn passato ci parve che anche il 
ceto dei Negozianti dovesse partecì-. 
pare alle lotte perle elezioni, avòntfò 
esso nel suo sono udrai e reputazioni 
rispettabilissimi ed iafibentL Ma l ' e 
sperienza ci costrinse ad accogliere 
un contrario avviso, poiché q^uelle 
battaglie riuscirono sempre nella città 
nostra a suscitare spiacevoli animosità 
fra i niombrì di queir importante so
dalizio, che ritrae la sua forza edas- . 
sicura della sua stabilità dalia con
cordia piena'ed intera dei ciitiidiriì 

clie lo compongono. 
D' altronde abitiamo 1' esempio del 

Casino Pedrocch!, che m^ì-.^^ è òCfjjìi 
pato - nella sua qualità - 'di'òièziòiil' 
né politiche, né ummiinatnitivG, onde 
nelle sue, sale s'incontrano e:si con
fondono i più disparati elementi poli
tici, senza provocare attriti, o dìyer-

uovo negosRlo. — III Via del-
riThìver.si'tà - rirapetto al cartolajo 
iorèì&iwni - fu aperto giorni addietro 

^̂ ùn n.iipvo,neffo?.in,d'antìcli!ti\, phe ci 
"è snmhrnlo aspai ben fornito e che 
certo deve richiamare V attenziona 
degli amatori; 1 

Ci sono terraglie, majoliche, bronzi 

I Vn r e s a l o Ael l 'a |iÀ. — Il dono 
dì nozze mandato dal papa a! principtì 
Rodolfo d* Austria'6 alla principessa 
Stefania del Beljfip sì compone di due 
belHsaìmi quadri a mosaico, rappreson'* 
tanti l|uno la Ttrgim dM ^Sassofer-
rato 0?l'altro un vaso di Bori. Questo 
dono h accompagnato da una lotterà 

e mobiglie d' un pregevole valore a!̂ ^ \ autografa del papa* 
IncEifeHta a g r a r i a . . « - La Com-

; missione d'inchiesta agraria ha pub-
^ blicato due altri fascicoli del primo 
• volume dei suoi atti. In uno^^di e.s9i, 

il secondo, vennero inserite mcomu-
' ntcaziofil dei sìngoli commissari sul 

procedimento della inchiesta nella r i -
; epcttiva circoscrizione: -* ntììTaltro^ 
' il terzo, si conpre3?,ro. i processi ver-
{ bali dello trentatrò a^lunanze finora 
. tenute dalla Giunta^ 

Ma la scorsa notte, córto q^^lche ; • '^^*""'"^"*^*^^^^ 
- -' »- --t.M . ? - * , _ do . — La Cas^ic^^a T/ĉ îf̂ s*̂  scrive: 

tistico-
Cu ssacvio. — G' era.|^|^jm«|^.j^ 

Via Soccorso che suofiarà'tó ^at'jeìa 
reale tutto il santo giorno, a cpn\m-
ciare dai primi raggf dèi sole, che 
venivano a illuminare la sua gabbia 
e a finire con Favomaria del più vi
cino campanile. .' . 

Non si poteva dìfe che quel merlo 
npn fosse dì sentimenti monarchici. 
Anzil >^-- ' ' 

^ i 1 

dogli oggetti trovati 

FRANCIA, 13. -. La. questione degli 
impiegati fa capolino anche in Fran
cia. Si dice che i pubblici u/Tlciali nelle 
amministrazioni centrali sono pochi, 
mal pagati ed oziosi. Il signor Magnin 
attendo a modificare gli organici. 

INGHILTERRA, 10. -- Nella seduta 
del 9 della Camera dei Comuni sir 
Carlo f)iike, sottogrotario di Stato per 
gli afTari esteri, rlspondepdo al signor ì ĝ -n̂ e di soì-ta. 
Slagg, disse che il governo francese, i ^ Casino dei Negozianti, operando 
ne! ilare' la comunicazione della ^a- i ^j conformità, ha fatto bonisìimo ed' 
rìifa generale, non ha fatto alpuna ' ija,xiRii"3to allo' scopo per cui esso fii 
dèlie trattative riguardo'ai trattati di ì'"^"' , 'w, . . 
commercio.," | X s a m l dVl i cou / . a e ,11 p r o 

li governo inglese alluderà a questo ' «""^^«^*« « « " « S«"»^« «ec«« . la -
fatto 
Laco 

" In un meeting di pari conserva- , _ .,̂  , , , , . . >™ ^ . 
tori, teiiuth nel porheriggio del 9, il ^^ proX^.scritte deU^esame df.iif. 
dUca di Richmond ha propostb^Ji ri- ^^^^^^^^^«^^, in conformità di qua^^^^ 
conoscere il marchese "di SalAury ^ '̂̂ î Î ™^ '^ ̂ *̂ ^̂ ^̂ *-̂  Munstonule del 2 

suo avversario politico, cacciando la 
mano fra lo grate dell'inferriata che 
proteggeva la gabbia, ne aper^ lo 
sportello e vi tolse U m^rlo cannerò. 

Il tabaccaio^ proprietario dell* nò-
cello, sconde-ido ad aprire la bottega, 
non fu salutato» come ttf solito, dalle 
note dfirìriQO reale. 

e 

ltollettÌKio 
e depositati presso la Divisione P MU-

, nicipale ., , 
Per la seconda v^olta, 

I>ue chiavi. 
Per Ja prima volta 

Un portamonéte contenente una*lirsì 
un vigliòtto del Monte di Pietà» ed 
altro carte di niun valore-' 

tJn ombrello dt seta. 
Un maz2Q,dì .chiavi. 
naa- tu lo t t i f r a l l c o a L — To

gliamo dai giornale La Venezia: 
« Vi ricordate di BasilipBartoletli, 

V invincibile lottatore che anni fa 
fece tanto chiasso e incassò tanti bei 

'- quattrini sulle -̂cene del nostro Mar 
lihran? Testé a .Genova ha trovato 
lin nuovo modo di far quattrini, Nel 
circo Suhr c'è una gabbia di leoni 

. La tjuisttóti&delP-'ìhumìnazione elet
tri ca del tùnnel del GSltff^ è?*4»SSm0ft-
te discussa dagli spocialistii F3rtt:i^ài-
stemi proposti fijiora, due sono, al diro 
dell'amministrazione del tolografi te
deschi, f più pratici- , . • , ; . 

L'uno impiega i condot^j'^perVafia 
conmre sa, che attraversano, il tunriol 
ih, tutta i*i sua hingHem, por produr
re la luce .elòttrtóil- SeiSohdo qùest» 
sistuma»^P^.illumina;donQ del tunnel 
necessit^^be 40 focolari di luce del* 

r 

Vìiitensità di 120) candela normali 
ciascuno, - .:> .\ '•-.].• • 

i/aUro sistema impieg.^ la luce elet
trica mobile, per la, qiialo.E abbisogfi* 
una locomotiva d'illuminazione ^po-
clalpiente costrutta a qu^^^p ^qopQ, ^^Q 
airfngressp. ^4 ^V'̂  ^K)rtita tlel tunnel 
riceve tant aria compre-̂ saqu-Jinio^dtiyQ 
averne, oltre la foi'Za di trÀztóne neces-
saHa, per faì̂  funzionare i due elettro* 

' motori.' • • " ' ", ' ' ' 
La lupe èleWrfcavdi unàrQ^^^ 

ciréa l'i.OOQ caudoitì noriaaUV'P^^^Jtta 
da questo ultime, è proiattata su cia-

; Bcuna delle.guide d^.dpe^ rlvorborJje 
r;uw o..» . « .u^ ea. . .» " * " ' " ' " / -li rischiara bril'aiiteraonto ad uuagrau 
nella quale entra il domatoro Pernet, ,. .„„ -< ' ^ *- , / , , , ., , , , , , ,, ' distanza. ,... ,, . ,; ; . :, 
Bartoletti annunciò al pul)hco che sa-i __^^ ^lufei» ; i i »Aiii 1- TTh» 

governo inglese alluderà a questo ! "'?^^.tSf'"*'"*' ^""" '* ' «econj la- I , ^ 
nella «na risposta a ChaìlemoSUvf'^•, : J ^ ^ / P^^^^^^^'t^r^ Ŝ!» studi ^ J^ 

ur.. amba.ciatore,ai Francia. : ^ ^ * pubblma^o il B ^ n t e y ^ . ^ ^ ^^ ^. 

Milano, 14 maggio. 
(A. U.). Quanti visitarono V Esposi^ 

zióne - Italiani e stranieri - vanno . 
tutti a gara nel cantarne le lodi. E ' 
una nazione, la quale in venti anni 
di pace, trovandosi in con^ì^ióni na
turali tutt'altro che favorevoli-ha' 
saputo portare le proprie industrie al 
punto in cui óra le vediamo giunte 
in Italia, merita invero la simpatia e 
rammirazione di tutto^ il mondo ci
vile. ; . ' ; / . : 

Biserla'e gli affari dì Tunisi, il mi
nistero Galroìi e la sua infelice con
diziono, la riforma elettqrìlle Je le 
discussioni di Montecitorio, preoccu--
pano in questo momento assai poco ì 
Milanesi, i quali vanuoabuoù diritto 
orgogliosi di aver accolto degnamente 
nella città loro le meraviglie dell'arte 
e dell'industria nazionali. %si nqp 
vogliono turbata Jla gioia vivissima, 
la compiacenza legittima che ne pro
vano - e in fede mìa, ne hanttò tutte 
le ragioni'I Si affaccendano invece, a-
rendere più gradito ai ^ visitatori il 
soggiorno della bella capitale lom
barda." ' ' ' '^, 

Còsi; sera fa, la S'òcietà Patrioti-
iica invitava nelle ^ue eleganti^ sal^ , 
ben- oltre ottocento perèoiie, là mag
gior parte forestieri, artisti, letterati, 
giornalisti. Sì era invitati ad un Ri
sotto che entro ad hn enorme pentola, 
posta sopra una sedia gestatoria , 
venne infatti portato trionfalmente ia 
mezzo' alla sala, preceduto da musi' 
canti vestiti di bianco <i da un cor
teggio raffigurante i principali perso
naggi ìUnstrati da Carlo Porta : La 

Marchesa Tràva^m^ il Marchiotkn di 
gami) averta la Barlìoriifi^ Fraa Con^' 

capo del partito cous rvatore dalla 
Camera dei lordi. 

Il conte Cairns ha sostenuto la pro
posta, che è stata adottata all'uni^^^ 
nimità. 

Il march-di Salishury ha accettato. 
RUSSIA, 10, - Dicosi cho sia in

tenzione del governo di diminuire 
quanto prima alcun'^ imposte, allo 
scopo di migliorare la condizione dei 
coptadini. • 

j - - 11 Un dispaccio del Oolos dice 
che i disordini di Kiew furono pro
vocati da agitatori venuti da fuori. 
Rjjisono aÌTestàtè 1400 persone, ih^. 
istruzione e coadotta da.un procura- ; •.,. , . , „ ; . " ' " ., 'Y^A 
, • -, 1-. ,. • ' it • 1- • À- voluti dal Regolamento 2Ì aprilo 1871. 
tore, due sostituti e quattro giudici di ^,. , , ° , j , „* >^>''» *• 
istruzione Gli esami di Licenza nel R.Jìmuasio, 

GRIiOIA, L - . Il presidente del Con
siglio sig. Comuuduroa ha assicurato 
il corrispon^dente dello S(anda**ti'che 
Foccupiizione dei territori turchi ce-
duli alla Grecia comincìerà. prima 
della fine di maggio, 

oorr. mese, avranno luogo nel giorni 
e coU'ordine seguente : . .,': -

Venerdì 1, luglio, Lotterò italiane. 
— Lunedi A luglio, Lettere liitìQe. — 
Mercoledì G luglio, Lingua greca, — 
Venerdì 8 luglio, matemutica-

Le prove orali corrispondenti a • 
vranno comiuciaiueuto dopo le scrìtto 
nel giorno che sarh fissato dalle com-
missioni esaminatrici/ 

I caudiiiatl agli esami ora detti de
vono iscrìversi presso il R. Liceo Tito 
Livio in PadQva dal giorno 15 di que
sto 
8ÌT 

ziom 

rebbe entrato^solo, nella gabbia al PJ ' . . . S ^ n d e n z a da Napoli, 10 alU.P.r-
stode^ Fernet. Figuratevi la Mia ' ^ iV, , , . ,V^«,J '^ i : i , , ; '̂  / ••-. • 
spGttatori.prl^a,p^v6ffln^:Cominci«sse , .^^^^ ^^^ una iiotiiilà fcutiìo^ài 
l'e^periRiente, il .Peruet.ftrrmgo. U, ̂ ^ ^^^ vìv^Iaspetta^ioue tra"tutti 
pubico, .dicendo phe non poteva assu- „. ^5,^ j ^ ^ ^ ^ ^^ perdere. Uri 
merai cosi grave responsabilità di la- . ̂ ^^.^ ^^^r ^^^^^^^ con iflioltà,gravità, 
sciare solo Jl Bartoletti .coi signori ^^ ^^^^^,^^ ^^ oHeuuto, uùo di questi 

giorni, che una'guàrdia i^u^ijcipaìe, 
ch^'„Qm-, nel!?! 'uu^tra, d'.ortiopUura 
facesse.^fqrbale di contravveoKiono con-
trp, i l signor duca dì, Laj^^lo,^, esposi
tore d'una gabbia di polli tenuti in
catenati per ingrassarli, al modo che 
s'tìsafuori d'Italia. II prétol'Qdóbiderà 
frà^gfnr'ni questa gran'qulati'òne, e al
l' udienza noif manéheranno ttè gli av-
voca^i, né il'pubblico. »• ' ' 

IVfiiixitt a g r i c o l e , '. Mandano da 

leoni. 
-̂ t̂ivioufc.» ncrìompaguato. Nacque 

uà baccatio d'inforno' v^''- "->'•»•*• 
matore ! Vada solo I Vinse il partito • 
piCi. • saggio. Bartoletti entrò nolia 1 

; col Fernet - e mostrò mrtlt'o 
•eddo. Accarezzò le bestie >0i;* 

quando un leone gli mostrò i denti, 
èsclaraS ridando:, Ohe brut|p:muso mi 
fai l Applausi frenetici. " ' i 

C a r t e il» gìuovu. Por impedire i 

i:!f^£j"!'l'';i!!^^'''j^ : Bergamo, 13. al Secolo: alcuni fabbricanti e venditori di certe 
• carte da giuoco, il ministero delio an'aÀ-' 
^ ze ha diramate istruxiniitHuI corno de-i'1 
I voho easere formati e chiusi i pacchi 
l delle carto, ih modo cioè che quella ' „;"t;- ^ . . ^ j ^ , , , ^ 
. portante il; bollo debba sempre ossero ! 

chiusa' 0 suggéìlata con le altre/ là' ; 
sciando scoperta solo la parte bollata. 

! 

1 
Mi«liiai*n7,i»ue -- il Cousisrlio di 

Statò ha dichiarato non necessario un 
nuovo provvedimento governativo per ' nìorte di Alessandro Manzoni, il signor 

Stanotte ò caduta una forte nevicata 
sui monti e sulìo colline circostante I 
geli hanno rovinata ìà vegetazione in 
tutte le nostre vallato,.!! freddo oati-

i raccolti anche nella 
pianura, » mm^^^ 

Lw ea^a ili AlcN^niiilro M a n -
iBDui. — 'Loggesì nel Pungolo dì 
Milano: 

Avvicinandosi l'anniversario della 

m& 

^r"\ UFFICLILI 
- 1 '• 

Ea Gazzétta tlfficiale del 12 maggio 
contiene-; 

- ^ v j x j 
L^i^--

Nomiue neir Ordino della Corona 
Itaha. ^^^ 

^ r I 

R. decreto pei-' 1"approvazione di 
nomine nel personale'delie "imposte 
dirette e' catasto. 

^•. ^^W&Af.. ì' approvazione, dì: 
nonuno nella Giunta del censimento 
in Lo^ljàrdiàt^ 

11. decreto per conce§sioue di deri
vazioni d'acque. ; 

"Disposizioni ilei 'personale del mini-, 
stero dell' interno. 

R. decreto che approva il royola-
mentò sul servizio intorno dei depo
siti di aliovamento cavailL 

R, Decreto sull'ammissione all'esa
me per l'impiego di uffiziali nelle Jn-
temlenzQ dì finanza. 

nella R- Scuola Tecnica ""dPPacìova 
e nella Scuola Tecnica parog:^iata di 
Este avranno princìpio pure il L lu
glio. 

Gli .aspiranti presenteranno prima 
del 25 giugno proiiis.al Direttore del 
CUnnasio o delle Scuole Tecniche la 

L . ^ 

Ipro domanda co!'redata dei documenti 
indicati nel Jlegolfimento 22 sott, 1876 
per le Scuole Classiche, e del Rego
lamento 19 sett. 1860 per le Tecniche. 

Gli esami di promozione delle Classi 
del R, Liceo é Ginnasio, delle Scuole 
Tecniche della R. Scuola Normale 
Masohiie e della Scuola Magistrale 
Fomminile 'cbmincleranno parimenti 
còl 1. luglio 0 seguiranno secóndo 
róndine che verrà stabilito dal Capo 
dell'istituto. •/ '^ \ [ / '''• 

Fotranuo, a sensi dell'art. 6 delR,, 
Dèoî etó 13 sett. 1^74, presentarsi à 
sostonei'e ^li esami di pas-f̂ aggio dal
l'una all'altra classo del CJinnasio o 
del Liceo, giovani che abbiapo attéso 
ai loro studi privatamonte, pacando 
la tassa pDscritta per l'àmmisslohè, ' 

Se negli oìiami avranno dato p r t ^ ^ 
dì ^proflttò" segnalato^potranno otfe-" 
nere un attestato particolare di lode. 

Padova^ li 9 maggio iB8U 
II R. Provveditore agli Studi 

Q I O D A 

perciò solo valide le accottazioul dei 
legati purché fâ t»? nei modi prosodtti 
dalla logge. , ' ',' 

agli e.yìosUori di Milano. - Ricoviamo 
la presente copia dì lettera del «iudagOi 
di Torino inviata at sindfico di Milano^ 
presidente del Comitato per la prima 
Esposizione industriale itaiaua- . 

« Torino, 3 maggio 1881. 
« Questa f>iunta municipale sente il 

dovere dì oìfrire alla città di Milano 
^ I 

ed alla sua beneiuerita Camera dì Com-
marcio-ed Arti le sue ben dovuta con-
gratuiaKìoui per IMuiziatiya^pròsa, col
lo spontaneo- concorso^ della, sua cit-
tadìnanza nell'opera di una prima 
lisposi^^ione industrialo dell'Italia rlu* 
nita. •- •' j j • ^ 

« Nello stesso tempo fé; lieta di^ar-
tecipare allaSvy/Ill , chep&r^assoeiar 

^ 

Leggesi 

w 

i 

apr 
pubblico,. 

f! numero dei viaìtatori sarà cor
tamente quest' anno assai supariore 
agli altri in causa della affluenza gran
dissima di forestieri a Milano, veduti 
per r Esposizione. » ' 

t «ìiockì A Loailra. 
nella Perseveranza: 

ii L'altro giorno si fece noli'Istituto 
la pj'ova generale dei pozzi da eseguirsi 
a Lenirà. Erano presenti i maestri 
PóÌÌchtem,;Bàz^Ì^ Panziy; ttil;t| ì 
professori doli'Istituto, il Consiglio, la 
coutfìBf=a MondolCo, e molte altre por-
sohe. Fu unànime U ^hidizio' fàvòî e-* 
vólo per la ó^ecù^ione dei pezxì. sem
pre buona e in aitiurti^puitti perfetta. 

"Ppjòp '̂Jpimft del]* ósp^rimertip; HJljyb 
spaccio tòle)j;rartco ;del ^rllrettoi'o dot-' 
•'[4*tM^u*fóÌ biechi dj Parlici ànnun-
liaVa òhà il Nlinisterofral^ase dell'in-

ì 
GÌ 

..? 
^ j _ -

si ai sentimenti altamente patriottici^ teWui*, qtiala lì'ri'ò'tt'iìììéate dipóndo 
delle d f̂i popolazioni •mÌia:ritì8e''6,torì-j qo^'ll''Istituto governativo; •accórdaiva' 
nese, nella^sun^^iédiità dei 28 marzo^ oliV i nOfiVi*Ì'*6Ìéchì'̂  feiiisserd per al-
ultinio'scól-so deliberò iii home delir;' cunÌ^'giot'nÌ ospitati'ufìf lóro ritorno 
città; di Torino una medaglia d'oros| dAJ^Imdra' rien'Is|tÌ1;uto, coinè quel* 
(diametro di miiliniGtrì 5i} in préiiiio ' dlreUoi^'aveva ckieHo/ 
a quell'italiano che sanV igiit'fìicato^ rtietl^ol (iremufOst'é g'̂ ultiH ofRcì' 
4 'aver meglio naéritat* cpIl'indU^Cfia' del nostro Prefetto e del Ministero da
da esso professata ed esposta,-nel su-', g l ì^ tó f , à'afefetìi^'nSàtrti'anibasciatore 
parare^od aucUe solo nel comhattore a Lonira avvertiit della gita, risposo 
la CQncorreuKa straniera. I cotto più lusinghiera espressioni* » 

< Il Sindaco: L. s-ERRARIs ». j A.p«ltiwl naCar ì l l — D'accordo 
fRis^ìrgtmcnioJ ojl ministero di grazia e giustìzia, 

t. ' 

\ì 

V^ 

f 

- 1 I . j 
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^uelìo/ìQlle JÌ[)anK(!;.bu, stabilito che 
imàiì mano risultino ordinati e aperti 
al pllfclicò gli archivi notarili di di-
strettOj dovranno i ricovitorS del re
gistro, sulla domanda dei presidontì 
àei Consigli: tuitarilj, far qpii\§ngria tiel 
•voliiiiìi coìitonenti gli' originali, i reper
tori 0 gli atti dèi notai mort i -o che, 
•cessarono doll'ssorcizlo. Per- quanto 
concerne lo ubple degli atti pì-tì^entatl 

alla registrazione In cousegna .dovrà 
•fìffettimrsi pur tutti, si pubblici che 
privati, stati registrati a tutto l'anno 

C}uir3»iiru(lcii'/:a - ìJa Gaiisazion'e" 
•di Napoli, ha sentenziato che i diritti 
dì servitù posseduti o esercitati da tutti 
gìi'abltaiitl d'un comiihftuòu possano 
acquistarsi .che dal CoinuiK»? cui .solo 
•spelta, e non al singoli ciltatMni, l 'a-
aipne di riyendicit> e dì difesa. 

UFFICIO DELLO STATO CiVILB 

TìóUHdnù iW. J2 maggio; •-
. .NASCITE- - - ; 

,Maschi N. 4. — Foiiimiue N. 7. 
MA-TRIMÒm 

BarboiV Antonio, di Oiemento mu
gnaio" celibe, con Bt'ezaljn llo§a di 
Angela casalinga nubile entrambi à\ 
•Bassenelio. ' . . '. „__, 

' , MORTI • ^^^ 
:• RftSi-\'Qlpi Arpalice di Luigi d'anni 
:25 pOBsitlentè oòHiugaii. -,,.: -, 

Rosai doU. Antonio. Eulifli^i d'anni 
64 medico conìugjito. . '-

TtJmraasoni'ofvv;, dott. Giovanni f<J 
lYancGsco d'anni 60 avvocato celibe. 

Oasalti-i^edrazzt Giovanna fu Pietro 
4'anni '^\ possìUeiite; vedova. 

OilVoili Giacomo fu Oarlo d'anni 59 
ingegnere coniugato, 

Zampiron Luigi fu Bortolo d'anpi 
'74 muratore coIil»e. 
. Straz/.a-Olusepps fa Augeio d*-4nnì 
^0 caÌzi)l(ìio coniugato. .,̂ ^-,;, 

Tutti dì Pado\ift'. ' ' '• 

r^lrfi7,ione de ' 14 maf>,g-io 
VENEZIA 
BARI 
FIREN2K 
MILANO 
CiAPOLIV-
J^ÀLERMO 
RO Li A 
TORINO 

82 
8!) 
72 
07 
-ao 
47' 
70 
03 

50 
12 
56 
54 
4& 
57 
67 
.'DB 

ML-

^̂ 9 
13 
CI) 
43 

37. 
60. 
39 

30 
18 
70 

•7à. 

57 

•;5 

40 
79 

4 / 
49 
75 

&&. S>aM 
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OUittcda^^.» 

15 Mfxggio ISSI 
uurMoH) Vffru di Piiduva 

Tempo m^Ai Padova ore II m. 56 s, 9 
Tempo m. di Roma qv^ lìm.òSs^ 36 

ORacrvaxioiii Mettìorologichtì 
eso}j;uÌte airaitoZ7,a di m. 17 dal snolo 
0 di Ttv. 30,7 dal livellooiiìdlo iltìl mare 

Non v'àt perRno, qualcuno, non aò 
se ftbile'od J^|l|ciilc), cliQ^ya dicendo 
esseVe il tróttslib dei fî ancesì cql Boy 
un fatto che deve mtgHoì'dré IflóoU' 
dìzlenfla**r Ministero 0 modillcare il 
gUidjm degli italiani aìillViivCaipnlivy 

; V osserrlzione è troppo sciocca é 
non manterebbe d',essfflr* r̂Ua^^^ ,m%* 
por quanto assurda, ^vh'a^ quìilqiuio, 
chó !a propaga e fórse Ìion màm!H 

! chi la crede.,. 
; il trattato col Boy è» preci sa IR onte 

\k consacrazione della ingerenza e-
sclusiva della Francia sulla Tunisia e 
doila distruzione dì qualf^ìasi italiana, 
influenza nella Reggenza, , ,* 

««KWJlilCrib^ •^'M^M*-'.- •;!*»*«. Jhswi». 4^4-
• ^ J . - H J ' ^ J 1 ^ ^ B H «• ̂ s i ì Hvj iwsi -'j,as*i «-i^enB-

' ^ - X - * . ^ ^ , ^ 

h^ 1« A v i ^ x 

^ E 1 

t a Sospensione è approvata, 
IjKipresìi lasfsiut^, Cairoti die*} che 

. gli arvonimenti in Tuuisia più volte 
[ricliinm^rfluo négil ultimi tempi la 

BOllecitiidlne della Camera e fornirono 
al Governo: V, opportunità /H ^far co
noscere dichiarazioni che esèo con-
férma, . .̂  
^^^'Subordinaudo ad interessi «uperiori 
àtìcTie la propria difesai il Miflìster^o, 
ÌVOQ: pótrobbo oggi accettare nésaiina 

JJnterpellauza e .dovrebbe progare' gli 
interpollanll di rimandarlo j ma le 
stèsse interpellanze rivelano la aitila-
zione parlamr3ntaro, della qualo il Mi-, 
aìetero dovreì)bfì tener conto, mentre 

lì trattato è una gran sconfìtta pò- altri î hteresSi politici e Io riformo 
litica dell'Italia- : . • interne reclamano autorità nel go-

i Kcco la verità, pur troppo^-^ , . i velaio,^ èoncordia nella maggioranza 
1 In spero che H Irattaìo ^\ivk, iXì'\.fì)eninùmoìJ. ^ 
, vece, ia goccia che fa, traboccare il I por mantenerla quale formossi il 30 
j taso e che esso toglierà le iiitime e- | aprile, il Ministero decise di rassc-

Gladtìtoue dichiarò,che propOM il pro
gètto del giuramento, sperando l'ade* 
B ône dèlIK Camera, ma dinan.^i alle 
difficolta presentatesi, iì govei*ao è 
intenzionato di aggiornare V ém%nìB 
dèlia condotta da seguire fino dopo 
Iri decisione della Camera sulla leggo 
nferaria. 
' LONDRA, 14 — II Times dice che 
iij trattato col bey fu estorto colla 
punta della spada. Crede che l'impres
sione all'estero sarà che il protettora* 
tó rassomiglia alVannosSione- La sic»-
re?:;̂ a per^^onaìe del bey^ la sua dina
stia, 1 suoi Stati non erano minacciati 
dà altri che dàlia Francia; la Francia 
non fece atto di gGuorositù garaateu-
dóffU tutte questo cose. .̂  

Il IHmes deplora !1 rlpultato della 

L L H > I P • ^ 

N. 448. 
* r ' V ^ 

J & l IffiR̂ E 4 t t « S « c c Q r a « t 
-. CONTRO 

mik GMII 
Via Borgogna 5 

A Y V I S O 
Questa Snciotà ch& nei 24:aanì d i 

^ t 

Bar. aO- - raili. 1511 
Tèi-'m. centigr. •i-14'',9 
TeiÌB. delÀ'apor 

acqueo. .. 
Xlmidìtà rèlàt. 
Lire?., del vento 
A'el, da l . oraria 
= del vento. 

754,7 : ^ril.S 
42P,3 tl4»,0 

7,94 
63 

NW 

fi,05 
32 

;ESE 

8.55 
i 71 

ENE 

12 1 12 

sitazlonl ai deputati di buona fede. 
II trattato irapostodaì (frauceai al 

Bey, che è ora in corapletii balia dei 
francesi è il finis IkiHaè ìli Tunisia. 

Non vi parlo delle adunanze; che 
tennero ieri sera le varie frazioni par
lamentari» giacché, ormai, non ha 

: gnare lo dimissioni al Re o spera che 
^ 1 successori coatinueranuo e couipì-
I ranno le riforme da eèao inibiate 

{"beile! • 
Sua Maestà,'riservandosi di deìibe-

Tare,sulle dimissioni, invitò il Mini-
stero a inautenerè il posto pel di-

Stato del. cielo sereno nuvolo sereno 
* 1 I 

\>aUB y imt. iÌt)V 14 Alle 0 aut. (ìftl 15 
Teiiiporatura niasMma -™ f 21%3 
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TPuneraTii! Tomiiiawniil- — Àb-
Ijiaiiio potuto avere anche le seguenti 
parole prGnun;^iate, a nome della l^ro-
TÌncia e del GollRgio degli Avvocati, 
dall'egregio avv. cav, Domenico Co-
leìlf, sulla bara delcompiauto T o m a -

É?e PvUlova nostra, sfolgorata dal-
Ta'̂ ver^^jtfi, riìopìange attornia questa 
vertiginosa 3pari;^inne di nobili e care 
•esistenze, aìLri, .0 '4iii>Taanì T o m -
miiHinÈa, huneiita d'avtìrti troppo ìm-
maturamente perduto. 

În te i merìti'dGf cittatlìnn fd^uitropo 
erano pareggiati^dalle sollecitudini del 
pubblico annnintstratoro, e vedesti nel 
OausigUo 0 no\H\ lìoputazìoije della 
Provìncia, fulgido Ì̂3̂ :enipÌo dì oporoMtà 
e di sapere, onUb'eolì'alucrita del la-
Toro e coll'iiutorevoiezza del voto la-
posti sempra portare giudizio eqna-
ftime e luce scremi u<̂ tÌo più ardue 
quìstioni-

K dalla somma ài ufOol'tanto eie* 
^ati non disdegnasti, anzl'aye^ti quasi 
ad. onore precipuo, discendere alle 
•curo d'un Comune modesto ó di atteii-
dorvt come riìndaco, e quasi dìroi p -̂̂  
^dre dì famìglia; .i}l buon govèrno tlella 
elementare istruzióne, dei ^;nigliora-
mentì agrarìi, dê i tapini diseredati 
d'ogni fortuna; provvedendo perfino 
nelle disposizioni *i'u!tima volontà con 
•Jascito genuroso accliò venga diUa sud-
dìsfazìoue legittima ai sentimenti re-
digiosi dol la buòna ed industro popo-̂  
,lacune di Vilhuiova. 

Kò fu minoret^uumiraziouè do' tuoi 
eólleghi pSr la traccia laminosa cbe 
'segnaRtì n(?l mUiistorodeìPavvociìtura, 
Ifitégro, dotto, solerte^ misurando,con 

muo sguardo d'aquila i vasti orizzonti 
de! giuro, onorasti di eminenti ser
vìgi il patvociuio It^gaìo e di monogra-
sJlo riputate arricchisti il patrimonio 

, L • 

della dottrina. • 
Ed ora addio ppr sempre ! In nome 

della Rappresentanza Provinciale 0 dei 
Collegio degli avvocati, con lo strazio 
neiranima, ti porgo, 0 C^iovaiini, 

. 'quosto vale supremofe dipartefidomi 
da* tuoi avanzi mortali con ilesitierìo 
infinito, m'inchino reverente al tuo 
nomo gloriOcato dallo l}tìned]zionÌ del 
povero riconnàconte. 

i - i 

ì» 

Oh sventura ! ITnà nobile' esistenza 
si 

lento 
serenamonttì spipji. QuostaL gentile 
colta persona» questo vero gi|ftt(tBÒroQi 
amanto della patria e delfjv.'tìcUiiiza, 
fidoute n.̂ ! sqlb^Jfidio, trafitto noni XH' 

^ -.'Sono ,da doirijtòtiohe AVtìUtturoj^^M 'vi-
' \ùvH iìi\iiù pel .sijfj, ?ff'gi[?);' ufiicS'-sua 

ffioia, unico S'io conforto. E'i a te curo 
Pietro cui non valsero le tue cure 
iudefesstì, ed il tuo aifette a nf!Hsuno 
secondo per salvare l'adorato tuo ge^ 
nitore, -001*̂  òhe, ti atamo più ohe amici; 
cavi frrttelSL iMCia che ci unìanut nWa, 
tuo iagrimè. T. E . S. O. 

Roma,' 13 mmjgio ISS! 
La seduta odierna della Camera fu 

• \ 

una delusione. Sì aspettava una vo
tazione doLlsiva, che sbarazzasse 1' I-
talìa dal ministero - CMroli*Dqpretls/ 
ma questo trovò un' àncora di sal
vezza per 24 oro forse, in un ar
ticolo del regolamento interrto, che ; 
dà facoltà al Ministero di dichiarare 

i_ I 

24,ore dopo Pannuiizìo' (ielle inter* 
pellaiize, sé accetta lo interpellanze 
stesse, 

V 

Nessuno poteva supporre che 1" on-. 
Cairolì spingesse la miuife-^tazìone del 
suo desiderio di restare al potere lino 
1̂ punto di attaccarsi a quella dispo-

^ ' 

sizioue regolamentare, la quale non 
può essere invocata in moraoiì;i cam§; 
gli jittuaìi G men^e è universaVmèhW 
sentito ìi bisogno di far uscire Parla-
mento;v Governo e paese da incertezze 
pieno dì pericoli q^di minaccia 

Nes&iAt̂ o poteva supporre- che il 
Ministero non sentia-o la nfìoe-̂ PÌtàv 
aiKho ptl proprio decoro *li itftì rora- ' 
pere indugi che sono fatali ;aUa na
zione, sono indecorosi per essa

li presidènte annunziò le interpel
lanze dt^sU.ouor. ttudìnì, lìillia e Cri-
spi sulla politica estera e si (Jredeva . 
che il Ministero, avrohb^ì dichiaratoci^ 
d'esser pronto a rispondere. Invece, ! 
r onoi\ Cairoli M alzò e, fra la gene- • 
rale sorpresa, disse che avrebbe dotto 
domani, a tenore del regolamento, se 
accetta lo ìuterpellauze...,. 

Si udirono segni non dubbii della 
m^ravigìia delta CMmera: Natural
mente, gli interpellanti non potevano 
far obbiezioni.ad una scappatoia che 
Hvea per pretesto mx articolo di re* 
goìaraento, ma I'onor. BiUia non M 
trattenne dal manifestare l asua sor
presa e disse che si aspettava una 
immediata risposta. 

Dunque, domani il presidente del 
Consiglio dirà se accatta la interpel-
lanze e in f?ufl̂  jy/orno esso intonda 
risponrìern. 

15 probabile elio domani lo interpeV 
ìanze Iludìnì, Biilia e Crìspi non si 
svcdgann, anche porche li, Ministero 
addurrà il, pretesto che domani deve 
aver ìivvzo in Senato la discussione 
sulla politica estera, 

li segreto degli indugi ohie-ìti dal 
Ministero deve ricercarsi nella erro
nea credenti d\Q domauv 0 posdo oa-
ni possano giungere da Parigi notizie 
tali da attenuare IMmpressione vivis
sima che ì fatti Q \i\ nota del signor 
Barthólemy hnnuo prodotto, 

\ Dicosi elio il Ministero attenda un 

importanza (ih? la votazione definitiva ^ isbrigo degli affari 0 a tutela dell 'or-
dnll Assemblea. j dine pubblico; ia seguito a che^ crede 

Nella riunione delfà destra gli ono- ; opportujio che la Camera sospendala 
revoU Fjuzì, Oavalletto ed altri prò- seduta. 
nun?darono parole vivamente patrio-1 Comin propone la convocazione 
tiche. L'interpellanza Rudinl, oggi/della Camera a domicìlio; la quale 
annunziata, fu deliberata ali'Uhani-: proposta, appoggiata da Orispi, dopo 
mità dalla adunanza, che era nume- ósservaztant dì BilUa, è approvate^. 
''^^^" , , /Agenzia SlefaniJ 

Oggi, all:^ Camera, i'pnor, Cùrolì f 
fece, un discorso sen?at , imbarazzato 1 
guliarifqrmàelettorale- Ripetè; presà'a } 
poco, ci6 che disse Tonor- Dopretis e 'i 
fu, egualmente, privo di precisione 0,1 
di chiarezza. Sostenne con brevi pa- ' 
roie lo scrutinio di lista e disse dì 
Sperare di vuclerio approvato. , ; 

brft resta il, discorso dol relatore, 
onor, Zanardelli. Poi si voterà su un ; 
ordine del' giorno.... se "il ministero : 
non cadrà prima;" ' 

interessata. É dubiiio cho la prepon- | g ' ^^^R^Lin .^^ ' ' ' ^ " ^" agricoltura, 
deranza francese a Tunisi sìa un bo • ^̂ ^̂ r̂  ^^'^S^^ ?"^' ''''?««?^^ *̂  ^ " ^ " ^ ' 
neficio pe-rli abitanti della' Reggenìta, ^^^f""] P'̂ r l am'o 1881. ,̂ 
ma è assolutamente fuori di dubbio \ , ^e tristissime .vicende meteoriojia 
ohe pura benevolenza e interesse por, fell orajcorso trrminìo IS/R-IRSO che 
la civiltà furono moventi molto secon- ' ' ^ ' S ^ ' S tx*' 2"^"''°" ''"'*"•'*' ""^^^ 
dari nella condotta della Francia. \ ̂ J^'^^'^^.^L^r"^ *" - 'T l"'^»'>«f"«™ 

La Francia mise lo mani su Tunisi : ̂ ^ " T '^''^f^\ Soc.eià,.la quale, pur 

imìim FUGGITO 
11 Ministero CMÌroll-DcprotU 

non è c a d u t o l e vergognosa
mente fuggito. - „. .' ..' •• ,. 

Esso non ebbe il coraggio di 
affrontare' le interpellanze, clie 
gli erano, njpsse alla Camera 
sugli affari di Tunisi; non etibè 
il coraî L'io di aifrouttre 1 SllOI 

Le nomine dei consiglieri dMstru- ; g iudic i : è tì^^^^o cond^innàto 
zioue pubblica, pho vi telegrafai sta
mane, sohu; géueruimoute approvate, 
meno forse una* ,\i. 

Sdamane (l Papa 1.euoe;̂ QonQistoPQ, 
senza leggete rallocuzìoue sul nichi
lismo, Ghe^era- preparato. Si CretTe 
cljfì non Mieno state superato le gravi 
divergon;:e tra la Curia e il Gabinetto 

perchè, malgrado che , Ja spedizione 
fosse disapprovata* da parte dì tale 
0 tale altra potenza, nessuna era ^ab
bastanza dirottamente impegnata nella 
questione per provocare e giustificare 
il suo intervento. Ma la Francia alle-
nossi r-talia, deluse T opinione pub
blica in Inghilterra, ribassò la dignità 
delta Porta; la sua riputazione dì le
altà, dì moderazione e di astensione 
da ogni avventura equìvoca è seria
mente compromessa e foiose perduta 
per sempre, • . 

Le nazióni amiche non possono ve
dere c^.^Qon' stupore e rammarico 
cioccHtì^tìgli^ considerare come im
prudènza^ da.parte della potenza, la 
cui pròsfierità sta loro a onoro. Il po
polo inglese segue con ansietà hi po
litica della E'ràucia, perchè crede scor
gervi un serio poricolo pella Francia, 
dì alienarsli suoi a^ici, i suoi alle
ati naturaii in Eurofia, pei' correr diè
tro all'avventura africana* 

Ciocché in Inghilterra sarà disin
ganno momentaneo, può essere in I-
talia fonte permanente dì allontana-
'tóento. 

11 Times conchiude: la .^situazione 
Q tale che'nessun sincero amico della 
Francia può vedere senza pena lo svi
luppo di una politica òhe'irritò l ' I ta
lia, e raffreddò le simpatie^tlell'Inghil
terra verso la Francia, 

Lo Slandar<i dice: Tunisi cessò di 

^' 1 

iii , contumacia, che ba voluto 
sottrarsi all'espiazione. . 

Perù anche nella fuga gì" ina-' 
UH ma onesti (?), luinno voluto i ggséV^'asIaìiaJeUa'p^ 
attestare della disonestà dei loro 
intendimenti. 

Dichiarando cho sì dimetteva 
di Pietroburgo o questa credenza è ^ pef non compromettere la rna^-
avvalorata anuìiQ dai fatto che oggi !'gi';>nxnza del 3) aprile, il Mini-
non furono preconizzali i Vescovi ! stero iiioiaente ha volato circo-

sorivore alla Coronaci! suo di
ritto di scégliere i nuovi mini
stri entro i confini della sini
stra ! ì 

Suhirà la Corona gli ordini 
dei fuggenti ? 

Non lo crediamo, 
È il òolmo dell'audacia, e 

doli' insolenza, che però non ci 
sorprende in uomini, che al
l' interessa di sé medesimi e del 

r 

partito, furono sempre pronti a 
sacvifl:are, non che il coaidetto 
prestigio deUe istituzioni, Tonore 
della patria e la pubblica pace. 

rassalla dèlia'Francia; e il succè5;so 
I importante por la Francia deve rassi-
1 curare l'KUropa. 
j l\ Dafli/ N^tv'^ dice; La Francia 
i commise il deplorevole errore di en-
I trarenella via che perdette tutti i 
; suoi governi dopo Luigi XIV, 

Polacchi-
Verso la fine di maggio sarà temilo 

un altro Concistoro e forse vi quello 
sar^ letta Tallocuzione, i 

Qggî  U Papa ricevette in privata} 
udienz^^^anibasciatoro francese presso ' 
il Vaticano, 

r \ 
ì ai4amenìo iiaviano 

BtILLETTINO OOMMERQIALE 
VEIÌEZIA, 14- Rendita ìt, tro^l. da \ 

gennàio,ISSI 90 83.80,98, 
L lusìiO 93, .93,10; 

I 20 franchi 20,50. 30,59. 
MILANO H\ Rendita it. 92.95. 

t 2ì franchi 20,50, 
sete Marcato •inattivo, 
LIONE, Vi ."^i^te. Mercato i:iattìvo 

prezzi deboli. 

SIY L'ìgislatura 

S E M T O DEL HEGNO 
Presidenza TECCHIO . 

^ 

Seduta del 14 maggio 
Votausi a scrutinio sfsgreto i prò-

getti ptìr Roma e Napoli, Entrambi 
sono adottati ; quello per Roma con 
158 yotì favorevoli e 5 contrari; quello 
per Napoli con.64 favorevoli e 9 con-
trarh 

Votasi per la nomina dei rimanenti 
tre Commissari pel corso forzoso. Ri
sulta eletto solo Majorana, Procedesì 
al ballottaggio fra quelli che poi ot
tennero maggiori voti, cioè fra Brìo-
schi, Alvisi, Lampertico e Deodati. 

Cairoli annunzia, che considerata 
l:i situazione parlamentare, il Mini? 
stero rassegnò le dimissioni al Re che 
riservossl di deliberare, invitando frat-

'tanto il gabinetto a rimanere al posto 
pel disbrigo degli affari correnti e per 
la tutela dell'ordine pubblico.̂ ^1%^^ 

Dalla smidetta vot^izionedi ballot
taggio risultano eletti Brioschi e Lam
pertico. 

il Senato sarà riconvocato a do
micilio. 

-.^^ ^i^. * w • - ^ r . - F i - . f T f V r » * - , j ^ ^ - f , » _ > J - - a ^ l ^ r - ^ l ' F . * ^ k < V Ì ' ^ ^ ^ J > 

• J + h 

Mostrò Dispaccio Particolare 

Roma, l^ore 7. a. 
Sua Mfiesth, il Re ha incari

cato Sella di formare un nuovo 
Gabinetto, 
' L'on. Sella ha accettato, 

1. 

COBRIEB 
15 jn a g- g i o 

hK CODA DEL TRATTATO 

Il Cd̂ '/'aì'ô  contiene un dispac
cio, che è una cùfla del trattato 
fraacd-iLuiisino, e ohe corrispon
de nropri;ami.'nte allo zucchero 
sulle -fragole. 

Citiamo; 
un trattato segreto 

juanteuoadp la sua. tariffa jiéi iitaitì 
più, ri^Q^osì d' assoluto necessario,^ e 
sostenuta dai propri mezzi, mercè la 
potenza della miitualilà. Bga. B H J -
»JÌTAB»'KE»aAli:ni'E;^TEaVKaÓ^ 
per tOO i molti e gravi ccnnpensì lì« 
quidati lasciaud» anche un avanzo 
pel futuri Bseroìzii-

Nella Tariffa pel 1831, l'apposita ' 
Commissione, coerente al votò ripe
tutamente espresso dall' Assemblea 
Generale, ha avuto dì mira dì raffor* • 
zare il fondo di riserva, ìKefualecon* 
sondando le garanzie sociali anche di 
fronte alle più sgraziate evótttualìtà, 
riesce a beneflcio dei Socìi stessi-
Imperocché nelle Società mutue dove 
non vi è speculazione, e dovo 1' assi* 
curaziQite, eàeròìtata reciprocamente 
dai Sòoìf, esclude ogni possibilità dì 
guadagno dell' uno a scapito del ' al
tro, il sagrìfìcio, dell' oggi è sempre 
largamente compensato dai vantaggi 
0 dalle agevolezze del domani; 

Mentre^ si avverto che si stanno 
studiando tutti quei miglioramenti 
cb?i^-l'esperienza fosse per suggerire 
per rèjidefè sempre più economica 
1'Amministrazione^ e spedite e, può-* 
tualì le opevazioui, non si dubita cho 
i SlgnoH proprietàri e conduttori dì 
fornii, ì quali sempre hanno onorato-
delie loro simpatie e del loro, con
corso questa Società, vorranno Micl^ 
in quest'anno continuarle i! loro ap
poggio e la loro preferenza, é coopo-
vare còsi ad estendere e rafR>vzare 
vienimegUò i benefici delta mutua as-
sociaziouG. 

Presso la llireziono e le diverse 
Agenzie sono ostensibili le Tariffe del 
premi.appiicata ai vari territori, t-d 
i Signori iSocii potranno avare gli 
schiarimenti occorribili per stipulare 
e rinnovare il loro contratto, 

Apuano, 25 marzo -/SS|-
; Il Con-^igHo cV Animinizìràzione 

LITTA MQPTGLIANI npb. AT#ONSa 
P/'CSidenfe - Armanni àvv- cav. 
Andr^ ^ Bassano dottj'-Yita -
Beiubo conte cav Pier Luigi, Sùr^ 
nat07'e del Rfff-o - Bruni ing. 
cav. Francesco - Chiodi lug^cav. 
Luigi - Bi-Canossa marchi Otta* 
vio - Dluini conte Giulio > Ma-
Iuta Cav. Carlo - Nicola Angelo-
Quaglia avv. Ercole - Radice avv^ 
Klia - Rinaldi dott. oav, Pietro 
X>epiità(tì al Parlamento -Tassa 
Paolo - Verga doti. cav. Vinr 
ceuzo- '," - , 

, , llBlrettore 
Nfa^^Kura cav. Fede le^ 

U Segretario 
, . : , A. P K K D B V A I Ì . 

V Agenzia di Padova - Via M a 
i Siffnori' 

4-̂ 185;-

i - L 9 

«Cródesi che 
S I spera che nuscu-à presto, concoda alla Francia la ferrovia e i 

Subito dopo abbiamo r i - porti di Biserta a Tunisi, oltre la ret-
tlflcazlone d ila frontiera verso la ve* 
gìone dei Krumirì. & , 

—»*—'^T>* f lW ^ r ^ ^ H •' K •M^-^-^t-r'tm 

! . 

Presidenza FAUIKI 

! 

(FwQ a/r ora di meUer$ in moc-
-TT::grrJi.?'gTìam?*t't 

cevuto il-seguente deir Afjenna 
Stefani : 

Roma 1!), ore 7,10. 
L' Opinio-ne dice : 
,-, i r ,1 f "V TI - J-AX In ' ( I m u i*f uii* i*i «icMO/p »i» muti-

Sua Maestà il He accettò _ le ^j^i,^^, ,-̂  Oiomale mn ci è arricm al-
dimissioni del (Tabinetto, e ^n- cun di'ipaccioj 
caricò r onor.. Sella dèlia for
mazione di un: nuovo ministero. 

Sella ha accettato. 
'JV Pòpolo Romano a il Capi^ 

ian Fracassa confermano questa 
notizia. 

13 / 

<. < •Y r ^ l. 
t 

zionl e nou abbiano.^ìnvoce, i r torto 
•V 

d'essere troppo c/n(i?'C.,\. a danno del 
nostro amor proprio nazionìilo. 

Se, a forza di mendicare, l' onor, 
Cairolì attiene dal ministero francese 
una parola di compitimento, deve 
modiilcarsi ropinione della Camera i- \ 
taliaua a riguardo doll'on. Cairolì f 

È assurda questa ipotesi, ma i mi-

Seduta antim^:deli4niaggio.'\ 
La Camera prosegue? uella discua-

sioho della lògge anìiélppBre: stradali 
ed idrauliche. ,, , v 

Sogno lo svoliiimonto disila proposto 
a r à^ iun t^ airoTèndo S t à h ^ n f e 
Logico sudiletti^^^ ,•. . . ; "'-'"t^ 

Àpprovàtìi)or|n tnf sóla"'innumeri 
lS^&.a-lS6 ^osptjsi, è^^provattt 1' hi-
tièro. elenco 3 dGll^Ms)!^ B cOn una., 
somma ^complps^iva di 1S2 milioni. 

Sedila ìiomeì^àlana. 
Il 7̂ rfaffrfen/ff fiflmmsàa'^hfe ir%tfi-

iiìstevo non pntWi intervenite alla Oa-

D!SPaC^! DELL& NOTTE H 
(Agenzia Stefani) 

fh\ -:.. 1. f "rrt A ^ 

PARIGI, 14, -̂  Roustan. ministro 
pioni pò te u zi ari 0 di seconda classe ^ fu 
promosso alla prima classe e nomi
nato ministro residente di Francia a 
Tunisi. 

Obblig. dello Stato f)OiO' 
PrestUo Nazionale... : 
Prestito 18'i\'„con l o t t i 132:75 
Azioni^'della Banca, = 842.— 
Azioni di OreJiio \\i^' 355.75 
Argento , . 'v , '̂  f -^.-* 
Londra ; 117.85 
Zeccbini Imperiali.-,.; nS-̂ ^G 

, Ve?.M d^:20 ;ran?^i^ -^ \^:^^\^ 

Rojidita italiana . \ • 
KeuJita fr̂ u^ceae" . / 

14 
7840 

SOCIE'PÀ GENERALE 
Xìl MUTUA ASSICURAZIOHB 

a premio flsao ; • : 
c o n t r o £ dmiuS «Sella C r r a u t l l n v 

• . • • • - . • ' . . • 

SEDE SOCIAUE DI VERONA. 

CapitaléLiìì paraazia 
^ 

^ 

La Società assicura tutti i prodotti! -
che potessero venir danneggiati o dÌ7 
strutti dalla fraudine ,iia§diiia^ pâ "* 
gjimento di mo^ìicl premii. ^ 

. L45iiìiii Y-eugouy. couslatati, CQ» -
prontezza & pagati nel saesa di no- ; 

'vemhj;e d̂  Qlapcnui'anno. ] f, 
Per là Provincia di Pmiova là So-

';8 40 cietà •pjL'"It̂ Ua r )ia eletto ad ageulO) 
Ì3 i **\j l sonerale il si^i Gesare Mazzucato rap* "! 
QVìZ^-'' pTtìsentante c-mip^ì^sionarioiiiPttdova^J: 
'^qj^- Piazza del SautoMl^ . - ^.m(t'^\ 

^ 

•U7,7^u,r- j 

85.27 i 

ofìfi^ 0 I . M I 0 I 1 F . L E Z U G K E R M A N : ^ ; 

/Vedi avviso in 4. pa-jinai^ 86.27 
. s 

. . , _ r_» H i-^ 

^ry.70 y5^7 i 

nisterisli, cioè alcuni ili ossi, haaiio . mera prima (lolle quattro ; percià pro
li coraggio di sostenera anohe questa , pone al sosi 

r" 

I 
ipotesi. t (juell'ora-

i 

,̂q= 
re la seduta fino a 

Rendita 
Oro . . 
Ltìudra. 

^LONDRA, 34^ — Il Tirn^n dice che ( g'i^nda 
Jo^TjAr incaricò IgnatiefT di formare 
un ministero. 

Colmerà dei Cornimi. — Nasca uu t ^artol.^upjj Moschìn^ ge^^énU r^s:^. 
vìvo incidonte circa l'affare Bradlauiih. i "'"̂  1 

* r ^ ••^Mrig!J>W4faMHimg*t%f|*^'»tff^ytf h i ^ i ^ 

,n*.^« ' SPb:TTAOOLl .., 
W l S j . TEATRO GATUBALDL.^ Si-,X<ì^J' 
- ' -" rpresenta ì'0p&rì^;..'Sf5*|Èf«?^?rt«^a dtuÌT; 

^ . ^ - - ^ ^ V - w ' ^ - . •^ ' N - ' ^ 

1 

maestro cav, Bellini - ore y. 

W : - H;- .̂ iWlS-aMjlK^^^J ^ ^ . ^ . J ; ^ ^ * ^ » , t f l , « , i * V , NdL-

J 

• ^ - : " 

'• • 

-j-.-'kLn-. 

-v^^_ 

^ - , 



f i . -J -

E s t r a t t o d a l F p j r U o XHW ' ^*>8so a&l sig. a w . cav, Giovanni 
f^ìnìa .InlUì Pin.^rUi/ì in Ai Battista doitvMuienza di V e n e m soì 
CEft ie t l e l l a i r o T U i C i a a i procuratore hidri 
Padova. i • Coiaro 

' Gasparo dot i , Poloso fu Oiusoppc , 
S pub- di^OastoIfmnco. 

NotSflcaaj 
cho alPmUenxa dol Elt^gin Tr ihunnìo 
d i P a d o v i i , Stìziono 1-" dol gìon^o 2Ì 
Giugno I88I ai (^roccdarix a i r i n c a n t o 

Nel giudizio dì.oapropFÌazioìiQ prò* p o r l a vouditii do! so^uont i iramobilì: 
Coìnune ccnsttario di S Martino iH tppari irei^ir/iano 

a. 

•rmitiurtr'm* 

(IBI) 

' '-%WU4«r^ daìia Fffncia si ricevono esclusiva-

^ = - i • L 

N. d i . mRiipa 

•' S-Kìg 
2403 

2Ó30' 

2«ao 

V(i54 

^«63 

S886 
28«7 
'nOB 
3220 
3871 

• 'mz. 
2C'Ì7 
2(30-̂  

:2G70 

2073 
207-1 

• 267 & 

SiOtió 
• aijyi 

183 
, ..1S4 

zmn 

2677 
g(17tì 

2080' 
SdBi 
£775 

•4117 
•S778 
;.>77y > 
27S.0. 
2781 
27^2^ 
37^B 
2SM 

'S850 
3àlf, 
3273 
1091 
J092 
Si'-io: 
S784 
8785 

.2786 
S7o7 
2*38 
27 S& 
2790 

2792 ' 
2793 
3707' 

•2798 • 
2701* 

2SO0. 

2t?02 
.2803 
2804 
28«B' 
280& 
2807 
£906 
321 d 
321D 

H -, ^ ^ 

1 L 

QUALJTX 
t'aludo da «tramo 
'• Avfit: a rb . WL 

Id. 
Tratto HOviiiTnoso 

Prato 
Id, 

Aratfìrio 
Prato 

id. 

Id. 
PatfMÌcj dn fltriinio 

Aratorio 
Prato 

Prato BottuniOBf) 

Finto 
Arat. ftrbivit. 

Id-
Id. 

Prato aortumoso 
Casa coionica 

Id. 
Aratórìi) 

Casa rl^molfta 
eoa por/;ioae dell^uudìto N. 2000 

Orto 
Id. 

^ Casa colonica 
Aratorio 

Arai, arb-, vìt. 

Arati arb. vU, 
. u. 

Jd . 
ut. 
Id. 
1(1. ' 
Id. 
Id. 

Caaa eoinnics 
PlMlO 

• • ' Aciitoi'to 
Id. 

,. Orto . 
Casa oolonlc's. 
Arai. arb. vit. 

Prato 
Pfiludtì dà HtriitHo 

Anit. arb. vit, 
Boaoo oerJuò' t{{l(CQ 
Prato sortuniOHO 
Risaia ila ^isp^iii 

Prato 
Àruf. art), vit. 

Prato 
Arut. ttib. vit. 

Prato 
Prato sortumoso 

Casa colonica'-' 
Bosco: ceduo dolce 

• Prato 
Risaia du zappa 

; , . • Aratorio •. • . 
, i . ,- Id-.' . ' , 

Id. 
Prato 

Prafu Bortumoao 
Palpile. 

Paliidó"dji Wram's 
* Prato, 

Arat, arb. vìi; 
Prttttr-soT'tuntOBQ 

Pr.ifo " -
•' • Arat; ai 'b. vit. 

• • O i - f o . - , 

• Casa colonica 
Orto 

Pahifio da $trnme( 
Prato 

Arat. àvb. •'vit.. 
: llisaia da y.nppa 

Prato lìortuitìfHo 
. ,'Vi'atorio,, 

.Risai» .dA.zappa;^ 
Pratoìsoviumosó" 

. ;• prato 

PerlicJia 
4.25 
0.77 
IA12 
4.43 
3.6Q 
1.73 
4.00 
4.14 

30.01 
a.oi 

15.21 
5.83 

18.53 
16.18 
10.10 
7.07 
2.51 
3.59 . 

32.23 
4.65 
9.80 

—.3S 
- . . 35 
- .83 

•.89 • 
.40 

- .2 .1 
—.94 

1.41 
14.72 
9.9LÌ 

22.75 
4.9a 

12,10 
3.25 
9,2i! 

15 42 
Ì6.I5 
13.G4 
1.33 
6.«0 

1.34 
0.07 
1.5& 
5,04 
3.03 

U.31 
U.17 

Ì.4H 
43.41 ' 
18.44 

3 1 . -
8.79 , 

. 1.CI4 
7,S3 
2.68 
0.54 

—.33 
2;49-
2,3-1 
4.48 , 

- , 3 8 

4.55 
,39.26^ 
'irsi 
S').92 

• • • ' • 4 0 . - ^ • 

10. Oj 
38.08. 
.19.97 . 

2.ÌG 
24,40 
- . 0 0 

^ - j '•^-. 

fi 

S ^ 

.13 
2.32 

27,14 
13.15 
5.74 

32.08 
o.oa 
4,3T 
7.00 
4.30 

RoJidita 
4.08 

37.32 
7.32 
6 25 

12.89 
0,19 

13.70 
7.74 

56.12 
UHM 
28.44 
5.03 

45:19 
30. S9 
10.42 
10,81 
4.09 
9.51 

62.85 
ìl.U 
13.82 
20.14 
10.58 
2.03 

23.45 
2.52 
L31 

23.35 
3.44 

4o.m 
35.00 
45.56 

9.59 
32.06 

0,34 
19.48 
30.07 
31.40 
20,00 
33.53 
12.72,, 
61. tu 

3.27 
- . 3 8 •• 
35.50 -; 
l.'J.3& 
5.67 

iO,8K 
21.78 

1.85 
61,21 
61.59-
39.27 
17.14 

1.94 
10,06 
9.59 
0.07 

10.18 
3,11 • 
.4.38 
14.97 
—.73 

. - - . I l 
8.69 

• 7 3 , 0 0 
ìa.ao 

' 39,12 
44.15. 
20:4S 

• 71 ,53 

. . . • " ' • 

7.V.*. 
47.58 
- . 3 3 

31.80 
- .82 

1.53 
40.12 
34.83 
19.17 , 
45.23' 

8.39 
10.20 
7.78 

meEteper il nostro giornale presso fAgence Principale de Publìcité E. E* 
.)MiegM, Pai'is, Eoe Saint-Marc, 21 e dalì'inghilterffifpresso 1 signori G.L^ 
Daobe e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 

•*- " - ^ i l I I U—.'—^^irht-V-F L 

K^^— I- "iH 1 

*_ + " ^ 

f * 

•^ 1 

successi a CAllIiQ i i r x i i ' O n x o e C. , 
MILANO - Ultogono Galleria Vittorio Èrrinnueìe'- MILANO 

• Previene che in occasiono della proJJsima • ' • . , ' ' 

ls|)0sìzì0ne Nazioiiale 
r i n e t t e r i in vendita ima ^rJindtì quantità d i ' V E S T l T t J*rM SIGWOBI.I. ì 

da l , 2 0 in più, 
: MAìNTF.l-LÌ, VISITI^S, DOLLMAfsS, WATIilU-PIlOOIf, ecc. | 

1 da L 15 in più, ^ 
1 ^ noncln< stolVe assortite d' ULTIMA NOVITÀ' ft prezzi di 
• 3-251 strfiordinaria convenien. a 

IO 

i l 

+ 1 

Da vendersi anche separalo ; QUAT
TRO LOCOMOBILI UKato in ìatato 
buono (loUa rinomata Fabbrica Ne-
vil e e 0. (IcIlG quali tro doUa fona 
dì otto cavalli per catlaunaj ed una 
di eiivaìli dodici, osìatentt noUii, To-
aut» OatìoriiiaDl in OAORI.E, di prò 
prietà doliti ASSICUKAZIONI GKNEUAI.1.., 

Pur trattare rivolgersi airAgonto 
in luogo sig. ing:ogiJorc SPADA, il 
•qvialG pitrà, all'uccorrtìnzi usare qual
che faciiitazìoiio poi trasporto. -

Premiata Tip. Sacchetta 

TERZA EDIZIOME 
Un VoL iu-8 di pag. 528- Vili • ISSO 

. "prezzo L. â '^M 

l 
1 ~ ^ ' ""- ^ - " - " - • - ^ • • • % l # i ^ q ^ ^ H ^ * i - r > - B m-. n—Pr 1 -M- I ̂ - - n •^—irrwrr-i • • . • ^ ' i ^ I I I T | | ^ 1 l " l " J* H L ^ I ^ B W H -H , i r. "V^J ^H *^ ' - ^ - h - '^^ ' i F"F W r —^ \ " • " ^ i ri i-^ • W. " " " ^ - é l - r ' ^ ^ ^ ' ' ^ ^ 

f^'Ti^iìf î 'gTigHHrtrff-**^¥riiTr'JgraMrffV;T"̂ *»TifTT-F'''̂  H nmvn '••,•••^tr"t*'*•-^ r-iw*JMai* ì .-^wr^M tf''*>aq jBfc-vjg î̂ j*.-

I 

1 
^ I 

R E S T G R E R 
lì is l or alo r e de i Cap e l li 

17-140 

ì! 

1 

NAZIONALE 
preparaxicne ael cììfmico-farmacista A. CIIE;%**SS ™ BRESGTA 
Servo mirabilmente a vicìonave ai capóUi-bianchi il primitivo colore 

(non una tinta, non uns*o, non Ionia, non macchia la pello e la biancheria; 
ixon fa,.bisogno di kivare o di gras^t-are ì capeili,,nè prinla> né dopo ia sua 

ì;applicàzÌono/e(l è perfettamente innòcuo. ^ 
ji ' Agisce dii'GUamento Sui bulbi à'éì capelli, come riparatore, rìprodu-
[loesdó arlitìcialniouto r[nella parte tli materia colm'iuite che cessa dì for-
I marsì nella loro organica costituzione per malattia, per età, avanzata o 
l 'per altro cau^e ecceisiaiutii, ridonando ai niedosimi il loro colore prhniUvo 
i nero, castajj:no, biondo,^ecc., impedisce la caduti^,,.promuove la crescita o 
' la ibrsa e dona ai capelli il Ititìido è la morbidezza della gioventù. 

Distruggo inoltro le poìlìcolo e guarjjice lo malattie cutanee della te-
i sta senza recare incoraotlo e merita dì esaere preferito ad ogni altro pre-

II parato che t rovas i in commercio, tanto per la sua ofTlcacirt corno per ì 
V vantaggi che presenta nellfi sua appiicaxìono e por Vccouonùa della spo.^a, 
Ti ("'rozzo d'^lU» l>0 ' l iKJ .a - n n J M s t r « ì z i o r , o f̂;. S, :̂ ̂  • • 

r. 

' IQ BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A- GKASSI 
: In S 'a f lova da Amììouio HCei]<>u Profumieiei.Vìa ?. Lorenzo e da tnì-

<Ioiro fi^'rtsi^iaa63 parrucchifìrCj Piazza Cavour. ^ 

AVVERTENZA. — Trovandosi in commercio altri li-
x^ qxiìiVi cho si spacciano ^Mto questo npme/mà che non 
'% hanno nulla di comune col RÌi<(ùraloro dei Capelli 
ih preparato dal sottoscritto»: si raccomanda m: consuma^. 
fj ttìfì ilVesigore che ogni flacone porti impressa la Marca 

dil'abhrica come la proseiile, iaulo suIi'^tichottH quanto 
sulla fascia e capsula nocche la lìnna del preparàtoru. 

Tanto Ketichotta quaiito il Marco df fabbr ica qui segnato, sono fatati 
'depositati soito l'egida della L<^ge, e i dbntralfatori saran'nòprihiti a ter-
j:mini dell'Art:-5 della Lesso 30 Agosto 18G8 N, 4579. '•'•: • 

Ic&sMETicf̂  CHÌI;GO so.VRAio„:r'S,iS '̂i:e 
j,clii il primitivo colore liioiido, castagno e nero,.perft5UQ- Non loacchìa-la 
r polle, ha prafitmo aggradevole, e iHnocuo ftlla SIÙUÌQ. i)ura cipca &iA mem-

li.. Costa L.. B. , •• . ' • • • " : A . G R A K : 3 Ì 

L 
LA DITTA 

z E NN 
IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

h Si pregia avvertire la sua ruiinerosa Ciienltjia che per Io stagioni di Pn-
1̂ mavera ed Estate ha rifornito il suo'dejjosilo con: AKT1C0LI CON-i 

FEZIONATI In t'Hjtl d a Simile iter iilgucrii, St-.icHo poi- Te
sti*! e pei* guArnlKioiit Nefe e Colòrate , :e molti altri Artìcoli 
pf;r Modiste e' Sarte, nonchò grande assorlìmenìo dì VclU iBa Testa^-I 
2*ai ! i iua inaui£er te , ffrungie. IVasfÉrl, l l ' la :«Ì d ì Ogni g e n e r e , e c c . ^ f f / f 

tutto di ultima Novità ed a prezxi convcnicntissimi. 4-275. ,| 

viipìì^iKaTi i>A vifiBTA ^ ^ ' 3 ^ AVVIAI "^M - Opi/Seoft.1 l'fcH nroKffv; 
^ • K ' ^ J ^ ^ ^ ̂ + S F r - V J H* *• i ^ - " - r " \ ^ • - V V >f; 

1 ' 

S S ' 

01 I 

U' 

TlPC EOIIIÌICE 

F, SACCHETTO 
Vu SKRVI - PADOVA -•'Vu SERVI 

^ - * - > — ^ ' ^ i - ^ ^ H ^ ^ , 

v-n 

I 

•I 

.%•-^If tJ tW^taWt^tvHQJf .^r Hjijijt<-H-ij«ftj^iT;;.'[^^^^ 

4 
fornita di MACCHiNH. CELERI eGMÀ 
ìm D! TUTTA NOVITÀ, asBiime calla 
m as sima. ,9 o II e ci Iti dine la-
vorO'--sfa di lusso che co?nmef 

I j " ^ ^ 
^* ^ 

J L- ^ -h 

t 0 . . • L : I 1 ' . • 

^r 

^1 I r ,-

• fttti^aio il 1 maffffio ìbH. 
7 
J 
i l . Ferrovie deH'Ilt 

' ; '. • Tùtaìa Peitioho 840.08 R.L. 1782.55 

Tributo dirotto vsrso lo Stato,Li- ; 

i _ 

•ftr - ^ * ^ • É ^ ^ f - ^ t I B ^ ^ f # v ^ ^ ^ ^ - r * * ^ " » * ^ ^ M ^ J'̂  '=rJ?q 

,10 488.14. 
. r icavato dotbryondita viona nporìo 
:^1 giudÌ7-Ìo^ di gradiiaviono ud .onH-

Le coniìixìpriìì'^ilàtìWrisiUErtiio dal . tata. 
Bando affias^o; pubbiicaÉD a depositato Padova, 4 Maggio I38L. 
a sensi-rtóìr art . 668 Corlioo Proos- \ , ' ; • • 
9uva Civile, con avvorten^a.ch^'sid i . SILVH^STRl, cancolliuro 

•Kf;iii**j«^p4aa*'''«'JP'*f"^*'*-'"-i^'*-*"*''--^'-•"•^-•'''^•'P^*'^^ ' v ^ . j - -'-v-» ..t^^-^^-^-:-^.^ >T,-^ri*H 
•x • - 4-|i • f - ^ v iV ^ n 

'Tifi Tornabimnìj 1 7 , con ^nccursalo Piazza/Maii in, 2 -^ PntEK^T^ 

PilloJi iniibiliosB e Purgativa di Cooper 
t Rimedio -rinomato per je Malattie Bilione, mal di Fegato male allo 
Btomaco, ed Rglv'intestini, \iiÌlÌ8.^imo neyli attacchi d'Indigestione per mal 
dì Testa e Vertigini- — Il loro uso non richiedo cambiamento di dieta; 
Vnziùne loro e stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema 
umano, che, sono giustamente stimato impareggiabili noi loro effetti, Ef̂ se \ 
fortiiìcano le dìlìicoltà digestive, aiutano l 'azione de l i'ègato e degli inte- , 

; Etìni, portan vìa quelie" materie che cagionano mal dì testa, aflezioni ner- ' 
jvose, irritazii)ni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatolo i'canchl S e * . , 
1 Si spedis^cono dallJi suddetta Farmacia franche di porto dirìgendone 
U domande acoumij agnato da Ammaglia postale di Lv t 4 0 e « . 4 « , 

( Si trovano ia PADOVA presso le Airmacio CeriBio, F . K<E»!>es'(5, ] 
\ Vlftiicii ' i 3Kuaaa'«> A C e da Coraa^e^fi"; ?. Venezia, i^ampieroni, IHvotta, ì 
\ Oiigaràto e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Rai Lago; a Ve
rona da Frinzi eEmanue l ì i ; a Udine da Fabris e Pilippuzzi. l!)-36 

l .?î .DOYA per VENEZIA 
Il J*atrtcrsift Arrivi 

-h da PADOVA aVKMKZlA 

.•.̂ ir«ti.fl • 3,54: » 
' . i to 6,19 » 

9, 3 • 

•̂ .u-gtto S,20 « 
^ . SjU n 

VENEZIA per PABOTA \ 

4.20 a. 
4,54 
8 , 5 
e.io 

10,15 
2,(0 
4,17 
7,10 
9,45 

!0,E0 

Parttoie 
dà \BIST.Z1.V 

•1 

H 

. 5.J6 . 
mlBlo 7,20 • 
diretto y, 6 • 

» 1S,Ì0 p. 
i>mi(ibu» S. E » 

. 6,ee -
m!«to tì.lfi » 
direUo U , » 

Arrivi 
a ?&l}aVA 
0,17 

• B,45 
9, 5 

10, 5 
i,m 

8.1/J 

f a r m i s della S&ciecà Veneta 
PADOVA per BASSANO i BA3SAN0 por PADOVA 

h 

Arflvl 

tuetto 4,40 *. 

10340 • 

VI|i;odarKai^ . 

S-Giorgio iVìUtìti^r. 
CAmpoaarAp(tìr*> -
Villa (iti s.oiitq . 

5,25; 
6,33 
5,44 
!),ry,'.18,n4 
6,03 
B,Ì7 
6,30 

Bin» iJllÌSto) BCTD. 

arsi. !,}H)ni pom j 
" fl, 48; Passano ' 

fl,59jRosà .: . 
7, iOj Ctcssatiu . 

fi,S3 
8.33 
8,45 

y, 03 

\,m 
2,1.3 

2,34 
3. 5 

7 28 
1,43] Vili» d/ii COHifi 
7,fj4l (J;̂ ^T4ulHî •.;'.,v;.• 

, • . . a , i i i ì 
. . . '5,15 

Onin. Iiikito 

;;nt. ' aom 

9, l i 

%U\% E|S,i; .rrgio Afille t't^r. 

6,61 
7. Od 

0, itì 

9,58 

SV 

OtDQ 

pam 
7,22 

2,41 7.33 
2, R) 7,41 
3,01Ì7,62 
3,2^'8. 4 
3,3T 8, ia 

HJ.tc l , •^ .117,8,31 
. ) pari, . ió.4i!«,'ìo 

P.mnno , / , . I8,S8'^,57 3,40iS, iifCambOfiuf^nuo . . '7;?inu,.ì':^i4,17'8,4t;* 
•-• . . i7, 5 i0,4 ;-5.47ift,S4lVÌK.."drsriere . . iV,SillO..U 4,31 ' ' 

• l^^-ir m,ì5!4." ;Iit,36ÌpHdt,va . . . . Ì7.4«fui.51 4,48 

7,121l0,an4, 5i8 38 

fl, IO 

m\m per MESTRE 

K 4^ »• * f j »^ ^ I 

4,S< p 
e,3o » 

7,SÌ6 », 

s.ns p. 

Partenze 
__daJD151S 
ml«tO l,4ÌÌ a. 
omaìhuK &, » 

. 4,59 j). 
f.lretto H,tH » 

^ ^ 

7.25 • ». 
9.17 >. 
1.07 p. 
9.07 . 

11.S3 ' 

- . r - ^ - ^ r ^ ^ L L ^ - - . ' ^ - - - - — - * » * ' , .-^ I . r^ ' , » * -T-

TraVStìO pt̂ r VICENZA 
1 i—i"—itfi —^-^«.•<'t »— 1--»-- I 

la-jtt . ifnt. •.pomi pomi 

VlOmZA. per TUS;VISO 

e rw*- ^F -^ X 1 ^ WJI- IH ^ • - f c ' ^ J ^ ^ M H * ^ 

.;.Hi)OVA per VEROMA | VERONA per PABOVA. 

T T T - T - - ' • i — 

. 

^•*tt:vyrU4lBfflei''M^$m,elitmfHal^t)^<lìt•-~J^fKkf*^ "^^ '•-•••-•••>- tìtf^^iiiCiba^rs^iùrss^asÈUt'ri-j-Ai J ^_^ 

V^arl̂ LiiM • Arrivi 
iu^ P à D O V A _ : »_VKftONA 

::,-y^ lOj'ib »;; U,5r. » 
, ijus 3,30 p.! 5,5» p. 

Par1enT,« 
dai VKUONA 

* ^ „ H - L 

1 0 , ^ » 
diretto 4.-36 p ' 
ootnibuì 0,60 » 

7,44" ». • 
1,15 p. 
(W>B » 
8,iil " •• 

'^%Ì7 '»•. ^ 

..ri ^ ^ ̂ ,^,'^*H',yM rinlfv-- F 

PKEailATA TIPOGRAJTA^EDlglRICE^F: SACCHETTO \ 
j ^ 

Ulimm PROF;,.;.L. 
t^t 

R I P R O U'U Z I O N B 
r ^ 

I T E GIÀ 
4 

- ^ T H ' 

,^-' 

i l DI DlflJO CIVILE \ 

l'.Xi.3Q^^k par BOLOGM 
U#^^^m4^rF 

r j 

Fxrtanzts 
431 PAUOYA:. 

«mnlìrUfi 6,-ì7 ft-
SsfitO (1) 9^39 » 
^An^o 1,47 p. 
iiimsifcua 6,48 » 
Rlrtt ' Iti E *. 

Av-Hvl 
4 BOLOGNA 

iO,4a a. 

4,37 

£.49 

P 

BOLOGNA pef PAÌOOYA 

Pi,rt«n»6 Arrivi 
dà BOUKiKA 

diretto " ISj'iif'a. 
rafsfo (2) ^, 5 • 
omnibus 4,40 • 

Mb^i'Ao. . / ! -" Itì, Sia, US)!, l i 
Cà^iielfiT.r,M . '-. !« ; 4 i9 , !&iJÌ,à9'i7;SS 
S.MKt-ì ino.lJLi;cMi;uI8 ;i- .'eiS, 4SÌ7, tt ' 

F o n U n l t ^ •-. ' . "; ••-i y, 55 3, ?A'S\ l ì 
CH'-mĴ ìS:.wó '̂,. • , 17, .0 JO, 4 \3i*B, iiV'ì. Im-n.oJ', • 
S. Pietro m Gù . JV, lyflO.isl'l. 48!à,3is Vusa . 
VJèflr.3X .• iTiv Ì7;.-Kà.lo;33!4, lf>!9, 4 T5-rivi8a . 

• 1 a d i . 

S. Pietro '.n s a •. -tS^BQ 
i.'i^fni'i^.satio . , S, 7 1 9 , 7 
Fi^atamvi . . . 1?̂  : 7 i 9 , 1 8 

CH,*d.l)a^=^-^l-,:!:?5'^'^'^ 3 (j\rt. , IO, .ii 
S M".ftiac-di'.U[iftri'^,48 
Cft.iU(llr».ni'.o •. '. ii 2 
Al i)(.redf' 

^nl. 1 lìomi iiom 
8,30,3, i2l'%ja 
8,57^8,3417,19 
" *" 3.4iJ7,gl> 

2, y^ 7,4(1 
3, 7,50 

•.ì,^i3,S0 8," 3 
tì,&b:3ì3l8.2C' 

O 
O 

m 

Q 

n 

L 
f 

J 

I 

i r -o 

'^l-^té^-

8,:jfi 

P^rtwH^' i^^Tl^'H^FV^rt i^P-^ i^^ ^ - f + ^ L̂  . - , J - ^ ^ j * . i M > ^ 

•..0.12 3 .45 
. • . .7. "I3ii0,56t3,eft ^ 5 3 
. . 17, àtì; 10,42-1. 0l9, " 
, . ,7,30,10,55 4,1018. tn 
s.rr.' i 7 , 4 a i ; i . n .1,39^^; '^ 

h | F » J è > M ^ * * * r t^F+ 

a2;AD0VA 
a , a '*•• • 

h-

P. 

-. 

- I 

i 

N" 

hb-T^ 

diretto IH, 6 p.;( 3,13 p. • 
eianibus B, 4 « il' 9;*3 » 

! 

- J Pàdova, ìn-8 
r 

t ' i 

Nòte illustrative e critiche 
AL mm CIVILE:„DEL REGNO: 

. Padova, .m-8—«Iiire %. . 

,ì\ 

L 

11 
i) /^m à Sm^t — (t; iia hoviffù. 

i f 

- r. ! I ,• 

YICEraA par XHiENBl-SCHlO 

Bueviìif -
urr. lO^JSl-fiM^S !: Bcb*«. \rT. 

«ut. 

I 8, 35 
' 8, 4ii 

n _ I 

p O ' i i . 

3.43 8 ,SJ( 
4.f« . 8. 39 

ti 

irti 

. "1 >^ 

. ^ O ^ ̂ -. 

, Uiit4*pMV'?>'»i^ póni 

' i rr/H, 'S(ì | l . ' Rie.Sfila, f. JUtWitL^ 6 

VITTORIO pur C0?̂ EGL1AN0 
• . t 'mUW 

Viti erta 'p«FÌ. 

' » n t ; 

e; 45 10,60 

Concgflmio. arr . 17, B 11,88 

n J . \ y L ^ 

B, 44 7 7, 
ffJ^—^1^ 

- h 

I j - • 

>- I ^ 

-fMHaOMMJff rv4 .Hn 

• - ^ • ^ ' 

• & > • • 

. fHV:/̂ ;̂ 0; ÙRW , fL?: 

• r i V f r ' * ^ - " * * # ^ ^ ^ 4 * 
- » F » H 

, ^ . 4.4H 
T - ^ M P i » f c - ^ * ' T i * i T * - ^ # ' ^ ' — ' + * * * • * " - ' ^ ^ . » « F » - * ^ r - ' / * j - * > r » * - » ^ ^ H * ^ W K ^ I M * r * ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ É t i > w w ^ s * n > > ^ m j < P n-^É ^ ^ ^ » ^ ^ fc^è.*,*,-^ , . > * ^ i ^ , ^ ^ i * H H ^ - - - i * t + - ^ ^Ji 

.̂ ^ ^ & v m i - B ' . *Hr r 
« • 'ìa Tràtel© 

' • 1 

^ 
-V 

.' • ' .• " '"• ' . ' i l i < - ' 
V t. 

\ 1 k - T ^ 

j - ' -U'i^ 

I I ' • l " l -. V -. 1 

I I ' : : U •:! 

UEOE^ctm^pig;;,; - ^ r i 

•1 • ^>^^ 

L ' I 

i^ ^;ii.3 i u );^^^-M 

• ' : , - ' 1 1 , i I • 

^, 'Mbl'ii^^s 
lì*iUÌ,4Vn, I ti'P'' Sact-li-eito,,. JSSl. 

t • 1 

^ _ 
t , J -

i S •- ? t .^ 
H J 

• < ^ 

_h 

i 

*. 
^ 

I r 

' , ? • 

\ 

\ 

• ? * 

t'I 

- • - . . - : • -
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